






















































DELL'ARTE DI CAVALLERIA

T'huomo,
Debitodel fiera,qualeſempreprontohàda eßerequidatodapersona

che condu fedelecoraggiosa,follecita,&accorta ,&cheſemprecon

ce il fecon lavista , &con ilcavallohàdaſeguire ilſuo Signore ;&
docaualio

qualenonhada interueniredistricarsinelmenarelema

ni,&ftraccare ilcauallo, eccetto , cheperſuadiffenfione,

riguardandoſemprealbisogno, enecessità detfuo Signore

ricercando anco nelpresentarsi, & accostare chefarà id

cauallo trouaresempreluogocommodo, &vicinoalmon-

tare;&in cuentache questofecondocauallofuffeperſo,al

L'hora ilnoſtro Cavalierefiritirerà trapedoni ,ouero al

lungherassi dallafrotta della Caualleria, mirando,&pro-

cacciandosi altro caualloperlacampagna, &nelmontare

fiapresto eleggiero,equando la grieue armatura lo im-

pediſſemolto, allbora cercarà auantaggiodipietra, terre

no, legno,quero tenendolancia , preualersi con l'aiuto di

quella appoggiandouiſicon la destra mano,tenendolaman

finiftra allabriglia ,& il piede in Staffa . Ricordandoui

Sempre,checaualcandonuouo , &incognito caualloli dia

tealquantodi libertà,&con lamanodella briglia,&nom

molestarlo troppo con ilſprone,acciovadi auanti ,&libe

ro,chepoihauerloriconosciuto il sforzarete, &adoprar

teapiacervostro .

PRE-
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Della diſciplina del Caualcare .

faperanco

SSENDO obligatoil Caualierohauere Il Caual-

lacapacitàde maneggi, & ilmodo d'ado liere deue

prare caualli farà anco in obligo difa-ilmododi

perlifrenare ,&imbrigliare , eßendo cio frenare il

principalpartediquestavirtù, &cono-

fcere ancolaqualità dellabocca .

Ne lafciero anco ricordare , che ilPrimo Precettodel

benfrenare un cauallo è la buona lettione conſemplice

briglia,per laqualefi aiuti ogni triſtabocca : maper

voler vfare ,&variare quardie , &imboccature ,non

manchero di difcorrerne , se benedefidero , auanti che

fi tratti di cio , mostrare quale sia il cavallo ben con-

ditionato per ilfreno ,per l'uſo ,&perogniferuitiodi

Caualiero ; fi come in queſti verſi chiaramente s'in-

tende
•

Ildestriergeneroso alla campagna

Leualemaniinalto, e muoue ilguardo.

L'acutaorecchiapargoletta mostra

Almoto ilſuopenfierqualdebbia oprare.

Latestamontonil,lavena,&l'oßo .

Scuopreilvigordell'occhiovago,ebello

Dicolornero riſplendente,epieno

Lafronte lata ſpatioſa, in cui

Lagrata Stellacon luftrorsi moſtri

Amplelenari ardenti, chesbuffando

Dimostrarlenaalfuocalorinterno

19

Doppia

cauallo.
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i

Doppia taschera ilrarocrine accuft
Aldrittifsimo collo arcato,eſnello

Neruoſo il largo duplicato incontro .

Ilpicciolventre i lombi lati afcondi

Lafcioltaspalla ben munita epiena

Rilcuiilbracciofuo neruoso, eforte .

Condoppiagiunta,eduplicatinodi

Sostenghi l'ungia, cherifuoni ,eluftri .

Sia negroilcauo corno ,amploiltalone.

Fortefiailtronco della fpeffacoda

Nellancheinchiuſo , che nonſmuoui,òpieghi.

Quali verfireplicando condiftintionediparole dicono,

che ilpolledro buono,eperfettodeueportarela testa rile-

uata, nelcaminare deuepiegare le braccia,&muouer la

fcioltaspalla;l'orecchiapicciola, dritta, acuta, laparte.

Sopremadella testa trale due orecchi, che si chiama vol

garmente cima, vuole efferftretta , l'occhioamplo,pieno,

allegro, di colornegro ,&viuace, lafrontelata,&eßendo

di oscuro manto habbi lafuaftella in mezo di eſſa , la testa

afciutta, magra, &montonile,che inquellafivegghinole

vene,&l'offo ; lenarici larghe,&gonfie ,la bocca larga,

&Squarciatamanondi molto, illabrofottile,labarbaho-

nesta ,nonsiagroßa, ne afciutta; lefue mascelle,ògarre

fianopiùtoſto picciole, che grandi ; sijnolarghe,& non

chiuse,ilcollofcargo dritto,arcato , efacile aguardarsi

pertutto:icrini rari,efottili , ilpetto larga ,&doppio ,le

Spalle, carnose,&disciolte,lebracciaferme, dritte piene,

&neruose,legiuntedeppie, elate, il stinco o canuolofia

curto ,netto ,nervoso,&großo; la pastoracurta,nèsia

dritta, ne calcata trappas tebarbentepelose,&lecoronelle

dellipiedifianopurgatesesottili,l'ugnahada eßere liscia,

alta,negra ,dura larga,dabaſſoconcaua,&fonante;il

calca-
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calcagno largo,nesiabaſſo,nefouerchio alto .& tornando

allaſchena, quellahada efferedoppia,ecurta, chehabbia

lasuacoreggianegraſopra , ildipartimento dellespallefia

alto,& quafiacuto, I lombilargbi, etondi, che rinchiu-

dino, & afcondinoilventre, lagroppa largacon ilfuoca-

naletto inmezo,nèmoltopiana,nèanco alta,&caduta,che

nafcondiiltroncodellacoda , qualeha da effère pieno di

Speffe,&lungheſede infino aterra; &siagroſſo,efermo

quafiferratodentro la groppa difficile aſmuouerlo,laco-

ſciafiapiena,l'anchaneruofa,nèmolto curua,nèdritta,

il garetto ,fiafermo, neruoso,e netto.

uallinonmi

Effendo che alcunihannofcrittode peli coloratide ca- Dei peli

mi estendero in altro ricordandoli , che di ogni coloraton
canalto,quello,chehauràlepartiestremepiù ofcure , & migliori.

fofche,farà dimaggiorforza,ogni volta,checonlaforte

complessioneaggiungalaproportione defuoi membri,&

perche lavirtù delcalornaturale, non tantonelli caualli,

comeinognianimalecol tempo viene adiminuire ,nonst

marauigliara,sei negri liuentano bianchi conl'esempio

chiaro, delpelo leardo ofcuro, cheviene rotato, chetrapo-

chi anni vieneargentino,&infinebianco, cosili baiyfauri

&morelli, chefifannocanuticonpeli bianchiperlaperso-

na,ſopragliocchi,ne crini,&nella coda. l'ordinariarand

gionevuolecheicavalli dipiù calda complessione&hu-

moredigestosiÿnopiùforti,&piùgenerosi, maimpatien

ti ,&fuperbi,ognivolta che nonsiano adusti;& al con-

trario ifreddi malanconici&flemmatici , che ſonovili ,

etardi: itemperatiſono migliori,piùpatientizedeftri, trà

quali ilbaio inſcorzadi castagna,illeardorotato, ilfauro

metallino, il cauezadi moro dettofaginatoſopranero,que

ſtiſonoliprincipali, appreßoſono i morelli, corui,fauri ab-

bruggiati,bay ofcuri,&leardi ofcuri, queſtiſonoforti ,&

Superbi
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Superbi,vengonoimalanconici ,&fonoi morelli andrini,

mal tinti , i coruigni, iforcigni ,ſtornelli, bai lanati;ap-

preßoſonoiflemmaticidipocaforza , &tardi , questisono

i leardimelati, chiari bianchi ,falbeti,&hobetti ,&fono

ancomoltemisture divarij mantelli,qualiperbreuità non

fcriuotantopiùnon eſſendo materia importante ; fi ben

dico,cheifalbi con coreggia,&estremitanegra, ilfagina-

10fopra roßo ,il leardonouato negro il baioincolorediro-

fanehovistodiperfettissimi caualli,&hannodeltempe-

rato.Lodoancoilfauro conmacchienegre . lipezzati piè

borellefonoper l'ordinario dimalcuore.

De' fegni. Ebene anco difcorrereperſapere alcunifegni,&prin-

cipalmente nehanno bisogno i cavalli dicomplessioneadu

fti perquesto lastella in mezodellapiana&nettafronte,

quero lista che non tocchiilmuso, che venghi perilmezo

delviſodritza ,il balzano delpiede manco, èottimoſegno,

ibalzani dietroſono buoni , i quattro balzaniſono ancor

buoni,mà non dimoltaforza,se beneio ho visto,&hauu-

to cauallidi granforza,&faltatori balzanidi quattro ,e

sfacciati,irabicanifon buoni , cioèquellichehanno alcu

nipeli bianchiperlavita,oueroſopra la testa,ſoprala co-

Li balzani da,fidevonofuggire ibalzani delpiè dritto ; chefi chia-

non fono manoArZelli . delle manod'auanti balzane,&le dritte il

Dell'Arzi. muso,&barba bianca, leſtelle ,&listefalſe, icerchietti,

glio eſſere queroremaliniſopraleſpalle,nelle braccia , & nelli fianchi

toperfe fondimalsegno : laspada Romana,che ècome unapiuma

ſperienza fopra ilcollo infronte,&dietro leancheè buonſegno;fopra

fatta da l'arzeglio nonpoßo addurre altraragione pereffère malfe

gno ,chel'esperienza che molti Caualieri infortunatamen

senehannofatto,&perche in quellabanda delpiè dritto

fivieneafare l'operatione,&quaſiſempre nella destra,fi

volta nel combattereſoftenendosi il cavallofopra quella
banda

buoni.

infortuna

ualieri .
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bandadebole,doue la naturahàmancatodivigore ,alcu-

ni voglionofiamala coſtellatione: iopermeho trouato che

Sonoquasi tuttidestri, emaneggianti : delremolinodico- De' remo

no venire daſoprabondante,&adufto calorecaufante nel- lini .

l'animale diuerſefantasie , &capricci ; & il fimiledel

Zaino . Infine ilnoſtro cauallo hada eßere benfondatoda Delzaino.

baßo,giustodi taglia , curtodiſchenadoppia,quadro,uni-

to , riuolto, gratioso , &cheinfine piaccia all'occhiodel- Altre buo

l'huomo . Oltre di ciòèneceffarioſapereleconditioni della ne qualita
del perfet-

boccadiqueſto animale,ſenzala cognitionede quali non tocauallo.

fipuòfareopraperfetta; per queſto oltre lebuonequali- Lodofico

tà;deuehauere ilfeſſo dellaboccaſquarciato ,il labrofot- detto ilca

tile,labarraò gengiuanèacutanèpiana, nonfia delica- uallo par

ta,nècarnofa,laboccafia di colorvermiglio , efresca , il

palato,&fondononſiapieno ,nèmoltoconcauo,lalingua mi ſia di

nonfiafottile,qualefidiceferpentina,nègroßa,pianain- grande

Lipida,ebianca,ſiarobicondaefresca; iſcaglionipiùto- glia.

štobassi,&preffo i dentirapaciche altine oppofiti,uno al- deQualita

to,&l'altro baßo , che altrimentiſarebbe neceffariofalfi- ca del ca-

ficare l'imboccatura, labarbanonsia großa, neancoma- uallo.

gra,màhabbiailfuo canaletto in mezo commodo all'ap-

poggiodelbarbazzale.

mehogià

mare di

gricui ar-

poſséte ta

della boc.

all'imbri-

Etalcunevoltenon giouaalcauallohauerbuonequali-

tànellasuaboccaperbene imbrigliarlo ; mà ildifettover- Ragioni

ràdallaindiſpoſitionede piedi, eſſendopienide mancamen pertinenti

ti , ilfimiledellegambedeboli , &fottili , &pastoracol gliare .

cata,&forſe anco ildifetto verrà dallafiacchezzadella

(chena, sbandata,lunga ,&male accommodata, nontan-

toalcorrere, comealparare ;&alcuni caualliperlagio-

uentunonfono ancoraentratinella loroforza naturale: a

questi ( dico) è neceſſarioprimafupplire (potendofi)alle

foro indiſpoſitioni ,&poisipenſarà al bene imbrigliarli,

E che
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De colli.

diavolta-

ta.

che altrimentififaticheràin vano . Si guarderàanco alli

quattro difetti , ne qualiil cauallo incorre in portare la

testa,cioè troppoalta, troppobaßa ,ilmuſoinfuori , &il

muſoſotto , &( comefidice) capucciato .

Delle guardie delle briglie , &im-

D

boccatura .

Ella briglia laguardiatende , & riguarda

ilcollo ,&fonodidueforti ;unadritta,

l'altra voltatapiùo meno,lunga,curta,ar-

dita,&fiacca,fecondo ilcollolungo , cur-

to , carico ,scarico , dogagliato , galengo:

La guardia agiusta, rileua, abbaßala testa , caua ilmuſa

Delaguar infuore, &lo mettefotto , Le guardie voltatesipoſſono

piegare,ſderinare,&fpezzare, ingagliardire,&infiacchi-

re,&questo nell'occhio , nellaprimavolta, nella ſpalletta,

nellaspezzatura,&fderinatura, nelpedicino;&nelfine,

Effetto del quelle chesono diguardia lunghe ,&alte di occhio rilena-
le guardie, no,&alzano la testa, le curte,&baſſe di occhioabbaßano,

le ardite,&buttateauanti mettono ilmuſoſotto,ledebo-

li&fiacche cacciano infuori.Delle imboccature fidistin-

boccature. guonoindue, in chiuſe ,&inaperte ; le apertefono infor-

matonde ,ò quadre,&fonoperdare libertàpiùomeno al-

Delle Im-

lalingua:ſifanno con montata alta, ebaſſa,&allariuerfa,

Delle aper &faifa:selidànomedicappione,piè digatto , collo di occa

glieaperte, quadro,pignatella,fifanno intiere, spezzate, accappiate,

Schiacciate, efderinate . Lechiuſeſonomenonociue,che

Diuerfita le aperte ,&fifannocon cannoni,ſcaccie ,palle ,pallette,

delle bri- falli rileuati,bottoni, fiaschi ,pater nostri,rotelle, baſtoni,

glie. xitorti ,peri dritti,&alla riuerfcia,canne , campanelle

ture, òbri-

de' nomi

doppi,
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doppi,ſemplici,meloni falliti lisci ,&afauette , oliue im-

perialı,ducheschi ,Ferrarefi, garbugli,&altre inuentio-

ni d'imboccature , &fantasie , tutti fanno diuerfieffetti

fecondo lagroffezza, gagliardezza, acutezza,afprezza,

&dolcezza,alcunediqueſte diſperano ,fanno diuentare

reftij,&sboccati,varietàſolamenteinuentatepertormen

to di cosigenerofoanimale .

ſto modo

conlelab

PerPrecettodelnostro Cavaliero,farà l'ordine delca- Moltibiafi

ualcare,con il quale imbriglierà perfettamente ogni mala mano que

bocca,&fuppliràcon la lettione. Ilcannone,& ilcapex d'imbri.

Zone alli difetti che nel cauallofußerochequandoildetto gliare con

cauallofaràfermo di testa , &alleggerito alla mano, conti Pordine, &c
lettionc,

fuoi buoni ordinipigliaràbuonoappoggio ,&ſenzadubbio, màla pruo

che con ogniſemplice briglia andarà obedientissimo,&giu- hafareftar
Stissimo . màſeperforteſiveniße ad armare conle labbia Seil caual-

facendopiu mazzoli , all'horafe gli metteràun pero drit lo ſi arma

to, ouero alla riuerfcia ,accio empi di dentro nelfondo ,&bia.

anco ilcampanello con ilfondoàvolta,&sefuffe alquanto

durettodibarre,se lipotrà mettere unafihiacciettacon i Ordine di

braccioli ,ſel'hauràpicciola,ſiſuppliſcacon oliua,&ſela imbılglia-

boccafuffegrande,&buona,ſipotra empire con il melone re conmi

lifcio delle aperture lapignatellabaßa , eſderinataèbuo-

na, ilquadretto , o ueropie degatto , &anco il cappione,

màbaßo di montata ,ſderinato,ospezzato,ouero,cheſifuol

ti alla ligatura,acciò non offendailpalato,&faccibattere

allamano,& beccheggiare; &se perfortefuſſeduretto

allamano adognuna diquesteapertureviſipotrannoag-

giungere ibraccioli , qualiferuirannoancoàcauallochefi

beuala briglia ,&auuertasi, che tantoa cauallo , chefi

beualabriglia, come acauallo cheſiritiri lalinguanelpa

lato,chesidice, ingorgare lalingua ,oueroquandola caua

fuori,odallebande,farà neceffario dargli qualchefapore
E 2 112

fura .
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Auuerten-

za almet-

tere ilbar-
bazzale.

chio della

briglia.

in bocca ,quandoegli tiene labriglia , & questosifacci

con ilmiele, berba,fale,oaltro , che inquesto modoilca-

uallo mafticandolabriglia, siaßuefarà,&seneprenderà

piacereconfarsileggieroallamano , eprenderàbuonoap-

poggio ,&faràbenefarlifarquestoperdue,ètrebore il

giornonella stallafacendolo voltareverso le colonne . Et

auuertaſi alponere delbarbazzale chebatta giusto nelca-

nalettodellabarbanèpiùalto,nèpiùbaßo,nè che offendao

roda illabro , obarba;riguardando incio le afte,&anci-

ni chefostengono ilbarbazzale ; & quandola barbafarà

troppoafciutta,&magra, adopriſibarbazzale lifcio , l'oc-

chio della brigliafipuòanco alzare, & abbaßarepiù ome-

Dell'oc nosecondo la necessitàastringe ad abbaſſare , & rileua-

re la testa del cauallo , sipuo buttare auanti , &pie-

gareindietrofecondosivuolfare ardito odebole, mafarà

neceffariofar l'occhio digiustaproportione , nonfidandofi

all'occhio ,ma piùtoſto alla guardia,si bene l'occhiofia

buttato indietro ben limato ,&cauo , acciò la briglianon

trabocchi , &ilbarbazzalefacci l'oprafua; ma perche il

mio pensiero èper mostrarefacilmente,&non mettere in

diſcorſo

:

confufione schi di questo precettoſivorràferuire , love-

Sireplica il plico conbreueEpilogo: Chedoppo il cavallo eßerefermo

dell'imbri. ditesta,&di collo disciolto,&vnito,quandofuſſealquan-

gliare per toduroallamano,ſelipotrà mettere lascaccia;&ſe lalin

maggiordi quafifarà negra,&usciràfuori, èpoсо, дomolto,fe latechiaratio-

ne .

ter-

ràſopra l'imboccatura ,ſe la retirerà in alto ,&ancofefi

vedràtenerlaimmobile,non maſticando nemouendolabri

glia,hauendolaboccaſecca,&infipida : aquestitali ca-

ualli dico,darliapertura con piè di gatto , pignatella, ò

chiapponepiùalta ,piùbaſſa, larga,ſtretta, afpra ,&dol-

ce,conpiùomenolechettoſecondohauràbisogno.Illechet-

to èquello,chefipone in mezolaligatura, o montata,et ft.

chiama
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chiamafaliuera: che ilcauallo ricercando etoccandoquel

to con la lingua, vieneamaſticare ,&muouere labriglia,

farselapiaceuole ,c domesticafacendobuonabocca:Nè

inqueſto diſcorſo metto innecessitàilcanaliero, nè l'aftrin

goafcruirsisolamentediquestonumero dibriglia ; cheſeil

cauallohaurà liscaglioni oppofiti, l'uno più alto , che l'al-

tro , èbene mettere l'imboccatura accommodata in quel

buogo, done non tocchi ilſcaglione :facendolaalquantofal

fa,mapiaceuole ; &fimilmentesehaueffe la lingua offesa,

ètagliata, chefarebbe neceffario mettergli la briglia dol-

cifsima,&fenza ligatura;&ſeſi diffende,&arma con

piumazzuoli , ſe li potrà mettere un pero, ouero uncam-

panello con ilfondo avolta, s'eglihagranbocca , & conca-

uafipotràempirecon il giàdetto melone , ouero con ilpero

riuerfo, cioè con ilgroßodelpero dentro alfondo dellaboc-

ca.Se il cavallo s'ingorgaſſela lingua , &non l'appoggiaf

Sesotto l'imboccatura ritirandofela in alto ; all'horafipo- Della lin-

tràmettereſopral'aperturauna robattella , dpalletta,che sua .

fifuolti che intalmodola cauerà in fuori, & metterà

fotto,cosiancofela canaße alle bandefoccorrerecon un

lechetto alla banda contraria,ouero briglia alla riuerfa con

apertura nell'iſteſſacontrariaparte, e tal volta con una

palletta,acciofia sforzato ricercare conla linguainquel

luogo doue troua libertà , apertura , &intertenimento:

anco effendo duretto di barre ad ogn'una diquesteim-

boccaturefipotranno aggiungereibraccioletti,i quali ca-

ſtigano, e premono piùlebarre, cosìportando la lingua

fuori,visipotràmetteremontatadritta , & allariuerfa,

cioè con le volteabaſſo . Nèvogliolasciare diricordarui, ghezzadel

chel'imboccaturaper l'ordinario è di larghezzaquanto la briglia.

vnamano dibuomo ; ma ilmeglio è volendo imbrigliare

bene,farpigliarelamisura della larghezzao trauerſo del-

laboc-

Della lar
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Dellalun labocca,laguardia ordinariaèunpalmoſcarſo, miſuran-

Jaguardia doladalprimo occhio, chefi chiama l'incaustro per infino
ghezza del

all'eftremo delpedicino ; maa corſieri digran tagliafiufe-

ràpiù lunga eparimente alli caualli di mezataglia,&

picciolife limetterannopiùomenocorte aproportionedel

laloro vita ,&collo . ne lodo le guardie tanto ardite , ne

Qualiguar tantofderinate,ofiacche , ma con giustaproportione .Di

die miglio tuttefonomigliori , &ottime leguardie voltate , chesianori .

pienedi volta ; & di corpoconlaſpezzaturafoprailginoc-

chio,cioè inmezodellaguardia , &ilsuo fioresia lungo , e

diſteſo : che in talmodo oltre la gratiafaràbuono,&ficu-

ro effetto : & ilbarbazzale chebatta giusto nelſuo luogo,

che lefue afte ,&ancinofianodi longhezza, che quafiar-

riuinoallaspalletta feu volta dellaguardia, &in questo

Siauuertiaßai.

Della ragionedelmaneggio .

L.maneggio ritrouato dalla ragione , e dili-

genzadel Caualiere ( opera degnaevalo

rofa)perlaqualesiriduce ilcauallo , quafi

vnanime,&vniformeconl'huomo,dache

nevieneilfineperfetto,&neceßario nelle

belliche attioni ,qualeè dibene ,&perfettamente operare

con lavirtùdell'animo,&con il valore delleforze,Etqua

leattionepuòrendere (ſeſipuol dire)marauiglia,&mag.

giorpiacere all'huomo, che vedere atteggiare uno eſſerci-

tato Caualiero,ſopraungeneroso, & obediente cauallo,

&amirareilmoto dell'vno,&dell'altro in unoišteßo con-

fonanteditempo,giustezza, &misura ? Che il maneggio

fiaancorafano,&vtile , &per usodel caualcare,&per

l'eſſercitiode' corpi,fi vede giornalmente da robusti Ca

ualieri
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walieri eßercitati in ciò ,&agilissimi,&fortifsimi deſtric

ri . Prouando dunque ilmaneggio eſſereinuentatoperne-

cessitàdiperfettamentein querra combattereper l'uso,&

commoditàdelcaualcare, per dilettatione, che da eßofi

prende &per l'esercitiofano,&vtile. Alcuni veggen-

domaneggiare ilcanallo credono, che cioacaso, oueroche

naturalmente quellifalti,ſemiſalti in giro , &per diritto

il cauallo facci,&ancosipersuadono, chequandoloro vi

Jufferosopra, chefarebbono l'istefſa opera , chefaunCa

ualicro eccellente . Altrinafutibiasimano ilmaneggio,di

cendo non offere neceffarioperlaguerratanti maneggi,&

falti,mafibenel'arditezza,& brauuradelCavalieropen

ſando che iltutto conſiſtain un moto bestiale , &precipito-

fo:nemimarauiglioche costoroparlino intalmodo,poiche

non hauendola capacitàdell'attioni , &mori del cauallo,

delgrand'auantaggionelcombattere,cheſibàpermezo

dell'obedienza , agilita, &ordinede maneggi, biafimano

quello,cheperlaloroignoranzanonpoſſono lodare.

0

Quindisivede,chenelle necefsita de' combattimenti,

&disfide a canallo, nelleafpetrationi, & caualcare in cam.

pagna,&per città tra gli altri Cavalieri, coſtorasi aueg-

gonononfolamenteaopotercoparire,maneanco conoscono

La differenza,che ètravncauallo,&un bue . All'incontro

riguardiamo tanti Prencipidilettarſi di canalcare,&go-

dereunmaneggiante , & obediente cauallo,&siinfiniti

Caualieri Alemani, Polacchi , Francesi, Spagnuoli, Ita-

liani,&altri,che non vi'e nobilein Chriſtianità,chenonfi

rendiquaſiavergognailnonſapercaualcareòpocodaba-

Stanza . Vı fono moltianco , cheper la loropouerafortu

na, nonhauendocommodità di mettersi a cauallofeguono

la militia apiedi , &dapedestri con migliorfortediuenta-

noequeftri,&quantunquenon habbinopratticato la ca-

ualleria,
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ualleria,&chenonhabbinocognitione diquella:pureper

lorobuonavolontà, &animofirendono obedienti , &da

piùprattichiCaualieri ricercando, e tuttaviacon efferci-

tarfiimparandofifannoviili .

Horarestadi ragionare del modo,&differenzatraFo

poltnelcaualcare incominciandodaTurchi, iqualiperla

loro origine ancoraritengonoilprimo vſo, quasi al modò

Arabico,non differendo daaltro, chequestiferuonfi, di al

cunefellepicciole,&freni male inteſi,chepiù toſto difpera-

no,&mettono infugailcauallo , che ilrendino docile , &

obediente;&checiofia ilverolapiùgranpartede caual-

li,che caualcanooſonoſtaticaualcatidaTurchi ,ſonodu

ri alla mano, sboccati,&portanola testaalta ,&sbadata,

&ilmuſoinfuori; eglino caualcano curto conlegamberi

tirate in dietro, ilſperone alfianco delcavallosper ilqua

le aßettofonodebolißimiſopra ilcauallo,&perlaloroma-

nierafono habiliavoltare,&girarepresto,&con modofi

curo,comeèneceßario.

Etficomehabbiamogiàdetto,li Arabi,Libiani,Ethiopi,

bumidi Africani, &infine lapiùgran partedi queſtipo

poli caualcanocaualliſenzafella, eſenzafreno, qualivol-

tanoinfrotta congirolarghissimo con il moto dellaZagza-

glia,oueromezapicha,&lancia,che usanoperquerra,i lo

ro cauallifonopiccioli, attenuati, magri,màfopportabi-

kiallafatica,&quafiſempreſono in mouimento correndo,

etrascorrendo leloroample,eſpatioſepianure . Hora di-

remodialtripopoli contrary , &oppofiti aquesti,chefono

i Settentrionali, Sciti,Mengrelli,Iartari,eSarmati,que-

fti caualcano con certefellepiccolifsime dilegno,&confre

ni, & staffefimilmente di legno , caualcano quaſiſtando in

piedi,&lunghidi staffe alcontrariode Mori,i lorocaual

lifonoperlamaggiorpartepiccoli ne magri, negraf:i;ſono

vfi
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vſi del continouo ftarea cauallo, &di andare in troppa

(correndoifpatiofißimi piani,armano conarchi,efrezze,

&mezonudi . Quellipopoli, chesonopropinqui a questi

estremiancorloroprendono, e ritengono inpartel'uſo di

efsi,ficome liMoscouiti , Sueui ,&Polachi,ancorlorofi

accoſtano almodode loro viciniTartari caualcandoquafi

nell'iſteſſamanieradritti,&lunghi,se bene iPolachi (la-

fciando i loro Cofacchi, che caualcano alla Tartaresca)

ufanofreni,estaffediferro ,mafellepicciole dilegno,

corame, leloro armiſonoſimili alle noſtre : portano lorica,

ecorazza,mezatesta diferro, portano a cauallofcimitare,

civèspade dataglioalla Turchesca, lancie,&pistole,&fo-
no arditi Caualieri

De Spagnuoli lapiùgranparte caualcano allaGinetta,

cioèalmodode Mori: èbenvero, che hanno ilmodopiù

polito,&icaualli affaipiùnobili, ifrenide Spagnuolifo-
no aßaibeneintesi,ecertamente che lanatura, &labocca

de cauallidi Spagnaè tantogentile,checonognifemplice

frenofiaiutadi bocca,& di testa, ilmododi Cavalieriè

dicaualcareconfelle allaMorefcaſenzaborellepicciole,&

rileuate d'auanti,ſtando acauallo, quaficomeſteſſerogenu

flessiafedere in terra, veramente abuso incommodo,&di

pocorileuamento, poiche il Caualiere nonpuò eßerforte,

anzi fiachissimoſopraqueſteſelle,nepuòfarebuonoincon-

tronedilancia,nè diſtocco, nèdipistota,&infineva-

glionopoco al paragone di quelli, che confelleforti ca-

ualcano alla brida , cioè al modo nostro come in Spa-

gnafidice.

Tra Regionipiùtemperate iPersiani caualcano,&ar-

mano all'Europea: costumano diferuirsi difellefimili alle

noſtre Italiane , & i morsi cosi si armano tutta la per-

fonadibuone, &bellearmi ; adopranolancia,Spada,&

frezze.
F
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frezze. I lorocaualli fonoforti , & dibuonavita .

Li Alcmani, Francesi, & Italiani caualcano inve

modo iſteſſo ,mal'Italianiſono eſatti profeſſori dell'eßer-

citiocaualleresco, quiuifiuſanofelledipiùforti,&diuer

famentefatte;quelledicampagnafiusanorasefenzabor-

roni baße di arcioni,ſoloperfederecommode,fonobuone

ancofimilifellepervaldrappa , viſonoſelle bastarde con

mezi borelli ,perhauermeglio tenutaacavallo , quelleda

maneggiosifannopiùo menolunghe, & curte dafedere,

altedietro ,ilpomo ,&arcionebassi, li borellid'auanti;

liborronidietro mediocris nètanto alti , nè molto deboli,

benvero,cheper caualloafpro,&faltatorefi deuonofa-

re borelli ,&borronipiù rilewati , eſtrettipermaggiorfor

tezza del Caualiero . Lefelle per guerrasi vsanopiùco-

perte,&chiusecon affai ben rileuatiborelli ,&lunghettis

cosi efsiborroni,arcione,&pomo perdiffenfione delfede-

re,&cofcia delCaualiero: Etperche dellearmi,&dell'uso

delcaualcaregiànetrattiamo particolarmente ; dire che

ilpiùcommodo, ilpiùdisposto, agile,ſicuro,veromodo ,&

naturaledi caualcareè all'uso noſtro ſicomeper esperien

Zasipuòmettereinpruoua.

Dell'originede Caualieri
•

I resta dichiarare l'origine de' Caualieri,

l'usodelcaualcare nellitempiantichtet

moderni, lasciando ilſuanimentode Poeti,

qualinarranoiprimi Caualieri eßerstati

Castore ePolluce, hauendo loro riceuuto

indonoduebellissimi cauallidaGiunoneprocreati daNet

tuno:ilfimile diconodi Bellorofrote , cheper l'eccellezadel

caualcarefù collocato inCielo,ſopradichefingonohauer
caual-
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caualcato ilPegaseo, &ſopra diquello haueruccisolachi

mera:fcriuonoanco di Hercole eſſereſtato eccellentißimo

Canaliere quale eßendoſopraArione valorosocauallocom

battendo contra CignoRèfigliuolo di Bacco,nèportonel

paeſed'Elidaglorioſa vittoria .
)

Maficomeapiùantichi,&verihistoricipreſtiamofe-

de trouaremo l'uso delcaualcare eſſere antichissimo, come

delliAfsiri,Medi, Perfi, Macedoni,&Romani. Ninopri-

mo Caualiere combattente , & disturbatordellaPace ufor

da'fuoi confini con infinitonumerodi caualleria , &carri;

nella guerrachefeceXerfe contra Ciro fuo fratelloXerse

hauer combattuto contra Ciroacauallo inperfona,&ha-

uerloucciso ,ficomeſcrive Herodotoprimo, così nell'im-

preſadiDario,contra li Scithi , eßendosi moſſoda Persia

contro aScithicon infinito numerodicaualleria, lacaual-

leriaMacedonicaerabenissimoprefidiatadi Caualieri,ca

walli ,&armi ,si comeperl'impreſe delgrandAleſſandro

loroCapitandfivede:& chi maggior Caualierofua loro

tempi che l'iſteſſo Alessandro ;perlaindustria ,&valor

delquale Bucefalo cauallo incomparabilenedivenne im-

mortale? Demetrio,Antioco ,&Eumene ,& tanti al

tri Capitani , & Prencipi Greci nonfuro eccellentifsimi

Cauallieri?2 10

Chediremode' RomaniparlandodiMarcello, qualeper

eßerfortissimo Caualiero moſtroAnnibale eßere vincibile.

perilchefuchiamatoſpada della Republica Romana. liSci

pioninonfuroloro inuitti Cavalieri hauendo conlacaual

leriavinto Cartagine, eſoggiogatol'Africa? Ilfimiledi-

remodelvaloroso Lucullo,quale moſtre afuoi Caualieri co

medoueuano combattere,&contra legentidi Mitridate,

&di Tigrane: nonfivede egli ilprimofſtando armato a

canallo conlaſpadaimpugnata mostrare afuoi Caualiers

incheF 2

1
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in che modo doueuano combattere& venire d'appreſſocon

traun grossissimostuolo di cavalleriaArmena, &eßere

egli ilprimoadentrarein battaglia , perla qualvittoria

foggiogoquella Regione.

DiGiulioCefareDittatore nondico altro,che erasia-

gilifsimo efortissimo Caualiero, chetenendo ambolemaui

dietro allafchenafaceua correre velocissimamentei caual

li. eglififeruinadiperfettissimi caualli,&fempreacaual

lo combatteuadoppo hauer'ordinato lebattaglie,nefareb-

beſmontatodacaualloſenonnelli cafi dubbiosi di perdita

perdar'animo & sforzare isuoisoldatial combattere:

ilsuofauorito cauallofuAsturcone natoin Portogallo nel-

lafuaTerra, cheintempo dellaPretura di eßoGiulio Ce-

JarehaueuainquelRegno : da eſſo cauallofupresoaugu-

rio; egli douere ottenere la Monarchia delMondo , poiche

haueualevanefeſſeaquiſa dipiede d'huomo ...

ClaudioNerone brauo Caua'iere con lacelerità,&va-

loredella CaualerianonvinſeAfdrubale in Sinigaglia?&

con lamedesimaprestezza tornò in Puglia contra Anni-

bale,d'ondefieragiàpartito,ſenza che Annibaleſen'ac-

corgeſſe hauendolifatto presentare la testa d'Afdrubale

fuo fratello .

PompeofùCaualieroglorioso , e benissimo adopraua i

Caualieri,perilcheinpocofpatio di tempofoggiogo lapiù

granpartedell'Oriente . Erano appreſſo Romani i Caua-

lieriintanta štima, che teneuano ilſecondo grado appref-

fo i Senatori ,&d'indidiuennero uguali,&fuperioridi

forze,&d'autorità.

Questobasta quantoà Romani,non parlandodeMo-

narchi che doppofeguirono,che eccellentissimi Caualieri

furono,comefilegge diAdriano,&delfuo celebrecaual

lo dettoVoluere dalla velocita , di Caligola , diVefpafia

٤٠

no.
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no. Tito,&Costantino, etantialtri , de quali ilMon

doèpieno .

Doppoladeclinationedell'Impero Romano nelleguerre

contraVandali, Vnni , Eruli , Gotti , Ostrogotti , Longo-

bardi,&altri Barbarifisachiaramente la virtùdiquel

gloriofo CaualiereEtioRomano , così ancodi Belisario ,e

Narfette . Lacavalleriafioriatempo di CarloMagnoRe

diFrancia sidi Caualieri , come de caualli celeberrimi ,

chehauendo quell'inuitto Imperatore finito di cacciare i

barbaridallanobilissima Italia , d'indi in poi sempreſi è

andatomantenendol'uſodellaCaualleria, ma nonfolamen

te illustrata, come neitempi,che liReAragonefiregnaua-

noSoprailfloridissimo RegnodiNapoli,nelqualtempoda

efsi Remagnanimi l'arte della caualleria,&l'istessi Caua-

Lierifurono effaltati difauori , ediforze. dalcheneuſci-

rono inquesta heroica ſcienzainfiniti , &eccellentissimi

Caualieri , &d'indiapochi anni in questa facoltà fcriße

FedericoGrifone, &Pasqual Caraccioloambo IllustriCa

walieri Napolitani ; hauendoſcritto quellodell'ordinedel

caualcare;queſtoſopralagloriadelcauallo,&amplamen-

te connobilifsimidocumenti per ildebito del Caualiere ef

faltatoilcauallo, operadegnadi eſſere intesa ,&offeruata

daogni Caualiere

Inquellaetà fcriſſe ancoCesare Fiaschi gentilhuomo

Ferrarese&nobile , Claudio Corteda Pauia dell'ammae-

stramentode caualli , & giustezza de maneggi;ancor-

che il Corteconparticolarcura mostra, qualdebbaeßere

unperfetto Caualerizzo atto, &vtileper ilPrencipe .

Etinvero, che l'arte della caualleria aldipreſenteè ri-

dotta in tanta eccellenza, &giuſtezza ; chenonpotreipe-

netrareſepiùſot tilmentefi andràinueftigando,poichegli

ingegni piùaffinatiſitrovanoperlalungaquiete,ch'hab-

biamo

(
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:

biamogoduto,&percommodità de buoni caualli ,&do

buoniauttori,ediperfettiſsimi Caualieri ,chedi ciohan

noscritto,ancorchealcunipenſino altrimente ;&chel'ef-

fercitio canallerefco fioriuamaggiormente,fettanta, ot

tantaanni avanti, che alpreſente,perilches'ingannano.

L'ifteffecommoditàſonohoggi in Italia,&l'istessi ingegni

che in queitempi erano,&sedicono,che allhora vi era-

no migliori caualli ; risponde che la pruona de valorofi

Caualieri,&cavallinonsipuòfare efſſattamentebene,se

non nellefattionidiquerra . Hegnandoin queltempoCar

loV.Imgeratore,& FrancescoPrimoRedi Francia,qua

liteneuano tutta Italiaagguerrita , non'èmarauiglia,se

perpruouasivedeuanofortissimi Caualieri, & caualli;&

inqueltempofiorisce la caualleriaquando èadoprata.Nom

èdubbio chefopratuttii caualli Italiani eccellentissimiso

noicauallidel Regno diNapoli. Horaliſteßarazza,anzi

conmaggior spesanonmantieneinquelRegnoilReCatoli-

co? chefaceuanoli Re d'Aragona, Carlo Quinto?IlPre

cipedi Stiglianonon ha egli ampliata con moltomaggior

Spesalasua razza , & cauallerizza, che nonfaceuanoi

PrencipifuoiAnoli,&Duca diMondragonefuo Padre ?

della qualrazzane eſcono nobilissimi &fortissimi caualli

di ognifortefidecorſieriper armare,de Ginetti dapaf-

feggiare,cauallidaduefelledoppidacampagna,&dacit-

tà,&Achineeincomparabili? Nonfa questo magnanimo

Prencipeogn'annodegno donode'suoi eccellentissimicaual

li all'Imperatore,&alRe Catolico ,&allapiùgranparte

de Prencipidi Chriftianità, &inparticolare d'Italia?

ancorche symancatala celebre razza delPrencipediBi-

fignano,nonperqueſtoreſta,che daquellaiſteſſasynopro-

create,&sparseperlacalabriainfinite altre razze di vir-

tufimiliallaBiſignana:&ſeſonomancate le antiche raz

Ze
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Ze ogni giornofortisconoaltre daMagnanimi Baroni&

Caualieri diquelRegnorestorate.

Trascorreremoancoindue verſidella differenza,bon-

zà,&qualitàde canallıfopra la terrahabitata;&quali

ottimifianoper usodiguerra, e dipacefottoall'Equinot-

tiale eßendo regione caldiſsima ,&fecca,senzadubbio che

èſterile nontanto alla propagatione de caualli, comead

ogn'altra commoditàdelviuerehumano perilche rarıca-

walli in quelleRegionifiveggono,anziquellipopolicompra

no con grandifsimoprezzoi cavalli, qualinonpotendofof-

frirefiestremo calore muorono;perilche quellagente.com-

pratochehano ilcauallo, ricorronoàvary incantesimipen

Sandopel mezo di essi conferuarlo.Questo quanto allaRe-

gionediLibia.

QuelleRegioni,cheaquestapropinquefono,cioè laNu-

midia, Etiopia,&Arabiaproduconocavallipicciolidivi-

ta,neruosi, attenuati,&corritori,fono obedienti,&ficon

tentanodipoco cibo perilche nonfonodimolteforze,nèpo-

trebbonofoffrirelafatica ,&ilpeso dell'armi all'usono-

tro;fibenefonobuoniper campagna,eßendoveloci,perri-

conoscere,etrascorrereun'Armataperinimicitie,peruna

fuga,ma eſſendouiſopraunCaualiero armatononpotran

nosoffrireperspatioditempo . Nell'America,dicono che

nellipaesidiMenico vinaſcono elettissimi caualli .L'Asia

producecauallidipiùforti,&differenti,fi comeaclime

piùtemperateleune,che le altre,ſonoſottoposte,comin-

ciandodall'Indie antiche Orientali , quali producono ca-

ualli deboli ,&dipicciolavita,cosìancol'Egitto Afsiria,

laMedia . 1cauallidi Persia,&diParthiafonorobu-

Sti,&dimaggiorvita : perilche i Parthi ,&i Persiani

hannosempre mantenutolariputationede brauiCaualie--

ri; questi cauallifono tolerabili allafaticapatienti,attial

quer-
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guerreggiare,&buoniperogni vſodiferuigio di quelli che

nell'estremapartedi Scithiaverſo l'OceanoSettentriona

lenascono,fonodi niun valore, &dipocavita,deboli ,

queipopoliſeneferuanosiperdivorarli, come percaual-

carli: queiScithi,cheſonovicinia Sarmati,&questi al-

tri, che conTartari confirano,hannomigliorirazzede ca

valli, & in numeroinfinito , &diſimil conditioneſono i

caualliTartari,de qualialcunifarebbonobuoni , &atti

perarmarealmodo nostro : il resto sono caualli mezani

brutti di vita,&diforma,ſebeneperilcontinouomotode

loro caualcatorifonofofferenti allafatica , & veloci.

IMofcouitihanno migliori caualli, che iTartari .InPo-

lonianascono cavalli affaibuoniperlaguerra,forti, &ro-

busti . L'iſteſſaProuinciaancoproduce cauallidaduefel

ledacampagna,&Achineebuonissime. Nell'Alemagnail

RegnodiDanimarcaproduce ottimi caualli per campa

gna,&perarmare,fonobuoni,forti,&dibellataglia, non

Sonoestremi,grandı, ma cauallidoppi,ſono agili, deftri,

atti alcorſo &almaneggio . Quelli chenascono in Saffo-

nia,fono ancoforticaualli;cofianco le razzechesono in

Gheldria,&preßoalReno . Nel Palatinato ,in Boemia

Sonoaucobuonicauallimadi curtavita . Del resto i ca-

ualli Alemani ſono grieui ,maforti ,&fofferenti allafa-

tica . I caualli Iranfiluani ,&Vngariſonobuoniperle

armi . Quellidi Friſiaſonoforti , &grieui . I migliori

caualli Ingleſiſono corritori,&fottilidigambe,&dipoco

trauerſo; perciononsono moltofofferenti fotto all'arma-

turagrieue . I Scozzesifonopiccioli , ma agili attiperle

armileggiere . In Francia nella Prouinciad'Luerniana-

ſconobuonifsimi canalliperlaguerra. In Guascogna an

coravinaſconabuonicaualli .

Alcune razze dubuonicaualliſonoanco in Bretagna.

In
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In Orliens viè tra le altre razze la migliore , che mantie-

ne il Re, doue naſconoperfetti,&grancorſieriper armare

Senzale altre razzedidiuersi Prencipi, comedelDuca di

Guifa delDuca diNiuerfa,&altre .

InSpagnailRegnodi Portogalloproducebelli , &velo-

cifsimi cauallibuonipergiostra . In Castiglia , in Catalo-

gna,nelRegnodi Leonevi naſcono buoni , e belli Ginetti,

caualli villani cioè caualli corſieri attiper armare. Tra

tutte le ProuinciediSpagna li più celebri ſono li caualli

d'Andologia, queſtiſono agili, bellissimi, coraggiosi, neruo-

fi,obedienti : &infinepreferiremo li cauallidi Spagna a

tutti li caualli,de qualihabbiamofatto mentione . Eben

vero,chequesti caualli conlamolta faticadella guerra, &

conilpeso dellearminonſoffrirebbono tato disagio,ſebene

perunaoccafioneperpaſſata ,òperunafattione ilcauallo

diSpagnaferuiràhonoratissimamete,poiche auatilasciarà

lavita, cheglimanchi l'animo, nonfonodimoltavitaper

l'ordinario, lapiùgranparteſonoGinetti,fonoleggia-

dridi afpetto dimembra, &dipelo , &di buona volontà.

LaGreciaproduceottimi cauallid'ogniforte , traquali

fifamentione de camalli di Tefaglia , cheſono imigliori,

mapoicheilTurco tiene tiranneggiate tutte quelleProuin

cie,&occupate nonpossiamo cosi distintamente dichiarar-

lealpresente,ficoncome anticamenteteeranoin cognitione;ma

effendo l'iſteſſopaese,&fottol'iſteſſo aere,etemperie; quan

do efsiTurchi dianofauore allapropagatione delle razze

procrearanno l'istessigenerofi caualli,che eranoauanti:con

tutto ciòsisachiaramentecheli migliori caualli , chehora

feruono alTurco,fonoicaualliGreci ,poiche iuinascono

corfieri,Ginetti, cauallidoppi,&di ogniforte, dibellata-

glia, membra, difpofitione,&ardirecomenascenti inpae-

Sefertile, temperato,&attoaprodurrecaualli eccellentif

fimiG
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fimi&bellissimiper ilfito dellecolline , monti , acque ,&

pafcoli,de qualilaGrecia èpiena , I cauallı Schiauifono

piccioli,Dalmatini,&Albaneſiſono ottimiperlaguerra.

Chediremo dellanostra Italia ,allaqualegiustamente,

&meritamenteſipuòdare lagloria diprodurreperfettif-

fimi caualli di ogniforte,sicomefarònoto , cominciando

dalPiemonte ;viſonorazze cheproducono caualli ,&da

guerra,&daferuizio . In Lombardia, nelStato di Mila-

no .AMantoua quella celebre razzadelDuca diManto-

na . Nella Liguria . Nella MarcaTriuiſana viſonoica-

walliVeronesi,Vicentini,&Padouani . Nel stato di Fer-

rara. NelBolognese . IcaualliToscaniſono eccellenti. Nel-

laMarcaviſonobuonerazze . Nell'V'mbria, nelpaesedi

Riete.Nella Campagnadi Roma . Etinfinein tutteque-

ſteProuincienascono caualli attiperlaguerrabrauidi cuo

ri,&diſpoſtidiforze.EtnelfioritissimoRegno diNapoli,

ediSicilia,chepertemperie diaere perſituatione de' luo

ghi allapropagationedellerazzede caualli,perle colline,

monti, acque,&infineglidaremo ilprimoluogotratutti

icauallidelmondo,poiche oltre allabenignitàdella Regione

vi s'aggiunge la diligenza de Caualieri delpaeſeiſteßo,

qualidilettandosid'hauerepieneleloro cauallerizze di ec-

cellentifsimi & elettiſsimi cauallidi ogniforte, danno aiu

to allafertilitàdi essi,perilcheritengonolariputationede

fondatori,&conferuatori dell'Artecaualleresca . In quel

Regno nascono cavalli in eccellenza belli e buoniperarma-

re,perpaſſeggiareper campagna,Ginetti nobilifsimi , cor-

fierifortifsimi ,Achinee velocißime , cauallidoppidadue

fellepièborelle,obini ;&infine quanto laterradi bello,&

buonoproduceinmateriade caualli lidaremo ilprimoluo

go;&nonfoloinunaſolaProuinciadi effoRegno,mapar-

Ricolarmentein tutte,come nelliAbruzzi,Puglia,Terradi

Baria
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Bari,Terrad'Otranto, nelle Calabrie,Bafilicata,detta Lu

cania,li Principatie Terra diLauoro,giadettaCampa-

gna;tuttequeste Prouincieſonopienedifertilissime raz-

zedi caualli,traquesteProuincielaPuglia Bafilicata,&

Calabriaproduconomigliori corfieri cheGinetti,&all'in-

controinTerradi Bari,etd'OtrantopiùvaghiGinettiche

corfierinascono . In Sicilia li caualliAgrigentini,&Ca-

taniefitengonolariputatione in beltà,&perfettione.Nell

YoledelMediterraneo li caualliCipriotti,&Candiottiſo-

noatti all'armi, mànondimolta vita . Similmente iSar-

diſonopiccioli,maarditi, espiritofi,&vivonolungamen-

te. LaCorsicaproduce rari cauallidivalore, così Maiori-

ca,Minorica,&Malta .

De'maneggide' Caualli .

Oppofcielto ilpolledro , & dalla campagna

posto inſtalla nonse gliporrà brigliafin

tantochecon ilcapezzonesaprà trottare,

&galloppareperildritto ,parare,&dare

indietro;sebenese liporrain boccafacen-

dogliela maſticare per alcunahora in stalla,&quandofi

Streggia,accio la riconoſchi,&fi afſfuefacci, ne ufiatebac-

chettaveruna,o bastone neſuoiprincipy ,acciononmuo-

ui lacoda,chequandoipolledriincorronoin taldifettopo-

chilatornanoafermare, ilcheèbruttissimo ,&indegno

perferuitiodePrencipi,&de Caualieri.Etpercheledi-

Sciplinebenprincipiate corronoinun migliormezo,&ot-

timofine; auertasichealnostropolledro fi dia talbuon co-

minciamentosìdigouerno,comediammaestramento che

venghiprefidiatodiforze,&diobedienza, &giustezza,

guardandouitanto nel trottare,quanto nelgalloppare di

G 2 non
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uedarbot

dri

Non fide nondarbotte,nèparategagliarde tanto nelpiano , come

tedi cala- nellecalate, accio eßendo ilpolledrodebole diſchena,

de òpara- de'neruinonpotendoſoffrire la parata così gagliardafi
deapolle-

vengonoapreparare conlespalle, che poiper l'auvenire

difficilmentedifficilmente (hauendo(hauendopreſopresoquelqu moto)paranoconlean-

che,ilche èneceßario ilcauallofacci permegliooprarenel

restode' maneggi , oltre chequeste botte difchenafanno

battere allamano,&muouono latesta,febene ilconcedero

a cauallimolto carichi,egrieuid'auantia qualièneceßa-

riopararlinella calata .
De' terre-

nifondi,

dri.

Nèfideue mettere ilpolledro a trottare in terreni molli,

ouerolauorati ,poichefiverrebbero adislasciareperla lopoichefi verrebber
ropocaforza,sebenequandolifaràdatalettioneinpiana

campagna ,sipotràvolendo,paſſeggiare nellamagese م&,

nefolchi ;& anco i pollédri cheportanobriglia,fi deuono

Del corre- correretre quattro volte ,accioſivedalaloro velocità;

re i polle- &doppolasciar stare di correre infino chesianobenfermi

ditesta,&cheparinoſopraleanche: èbeneadalcunipol-

ledri,chenonſiſtendono,nèsilasciano andare alcorrere

continouarlipiùſpeſſo nelcorſo , nèdarete ſproni apolledri

Del dareifin'tantotantononsiÿnoquaſifermiditesta, &fappianotrotta-
ſproni a'

polledri. re&galloppareitorni , oruote, eccetto, chenonfufſeal-

cunpolledro tantoduro,&pigro,chehaueßenecessità di

quelli,poihauendolocaftigatocondettifideuonoleuare,

caualcarloſenzafproniinfino alſuo tempo già detto ,&

guardiſidi tellicare,&toccare ilcauallo conſpronenemo-

lestarlo conbacchettaperilriſpetto giàdettodelmenarela

coda,&volendolifareintendere ilſprone,&labacchetta,

fideuefare ,quando il canallo trotta ,galloppa,o correper

ildritto,&queſtoſifàcon li ſpronipari, & auuertasiil

Delmodo cauallovenghiapararedritto,&giusto divita,&senon

del parare.parrànelmodo detto, tornarlo a refpingere , &pararlo

전
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giusto,&anco volendo trottare,galloppare ocorrereperil

dritto èbene,che ilſpatiofialungodadoneſipartefinoal

luogodißegnato alparare ,& ilfimile vfatea caualliche

vannoaposade,o repoloni,&ancovolendodare lecalate

nelparare, poichequando vſarete icaualliallungo, liha-

ucretefemprealcurto , maufandolialcurto , ilpiùdelle

voltefidurafaticaa respingerli auanti,&quandoilca-

uallofaràfermo di testa,&saprà andare in volta digal-

loppo ,feilvorrete allegerired'auanticonleposade,anda- Regolapor

reteinluogo lungo,&commodo, &il ricercaretecon la mofitarele
polade:

bacchettaallaspalla , toccandolo , cheleui ild'auanti , &

aiutandolo nell'iſteſſo tempo conlavoce,&con l'aiuto della

gamba, etalvoltaconilfprone , &se non vi veniffe ad

obedire, non vi curatecaftigarlo, maricercatolodi nuouo

conpatienzalidarete animo conpiacevolezza;&confi-

milmanieraandarlo aiutando,&ricercando cheviobedi-

và auuertendononfaftidirlo nelprincipio, contentandoui,

cheviobediſcadueotre voltein quella primamattina,&

poiandarlofollecitandoin ognilettione che li darete , che

quadofarà alleggerito,&faprabenfaretepojade,&che

piegabenlebraccia,mettendole ancheinterra,terra,all'horagli Quandofi

mostraretel'ordinedellecorbette , quero di quello maneg- deue stor-

gio,chevorrete,&chepiùfarà alpropofitoperlafuata- zare il ca-

gliafecondocomportaràlasuaforza,&difpofitione;auuer- tette.

tendonel mododellepoſadeditenerepiù alti,&fofpefiica deCome fi

ualli carichi,&grieui, che i canalli naturalmenteleggie nere ica

ri.èneceffarioancofare differenzadaun cavallo all'altro, ualli grie-

&confiderareſecondo laloroforza,&natura, chese ilca- ui, e cari-ca- chi .

wallofaràfogoso,&ardente ſiuſaràpiù terminedipiace. Si deue co

uolezza, patienza, ilche nonfaràneceffarioadun ca natura de

ualloflemmatico ,mase livuoldaremaggiorfuga,&pre- caualli nel

Stezza, confuegliarlo,&rifoluerlo; adetti cavalli carichi,le lettioni.

fiderare la

نم



DELL'ARTE DI CAVALLERIA

pesanti bisognailtrottocurto, e riuolto,&ilfimilefare

digalloppo , che altrimentifi verrebbonoadabbandonare

d'auanti,&adilungarsi,&anco aquelli chenonhanno

appoggio èneceßariogallopparlidalungoalungo,&parar-

li,acciofermandosidi testaprendino buono appoggiofopra

lamano.alcauallo,cheficaricafouerchio,faràbene ufar-

loaltrotto,&pararloſpeßosedarloindietro,&darli tanto

dipaufa, ehemastichi labriglia,nèviècosa,che allegeri-

ſcapiùallamanouncauallo che iltrottare,&parare,&

Mododi dareindietro ,& i caualli giouani nowfi tormenteranno

il cruallo, con moltafatica,maandando riferuato infino atanto
allegerire ntohab

Per caualli

bino laloro naturalforza ; a caualli ligati,&chehanno

Jigati cheforzaèbene maneggiarli nelli terreni fondi , &lauorati,

fia neceffa- acciofidiſciolgano deſuoi membri,&anco trauagliarline

luoghirampanti, alti, ebassi,cheſiſmouino,&doppo che

il caualloperil dritto,eperil circolofaprà trottare&gal-

loppareſepotràmostrarlilepoſate arepoloni .

rio .

Modoper inſegnare li repoloni.

Iporreteinpiano luogo, nèsiÿ ſpatio dime

Zacarriera,& iui trottarloper ildritto,

&arriuatopreßo il finefaretefaretre d

quattropoſade,&poivoltatedi trottodue

voltequantosia unagranruotadicarro,

&hauendotrottato ledue volte vifermarete in mezodi

detta ruota, &cheladettaruotafia lunga dallaparata,

tantodaunaparte,quantodall'altra , cheilpararefiain

mezo,acciocheilcauallo s'instruischi àfare lavoltaton-

da,&tornandoàfolleuarlo contrealtre pofade,&piùan-

dateauanti, fate ilmedesimoall'altramano, andando

Sempreperquellamedesimavia, chehanetefattovravol-
ta

4
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ta,&inquesto maneggio oprarete tanto quantoviparrà

potersoffrire lasuaforza,&diſpoſitione,&quandofare-

te all'ultima mezavolta, làferrarete lepoſade aiutandolo

con lalingua ,conlabacchetta , &con ilſprone occorren-

do,acciolafaccigiusta, appreßo quandofaràbenequesta,

potretefare ilmedesimochiudendo conlepofadetutte due

levolte ; ouero inche aere mettete ilvostro cauallo,&con

questoišteſſo modosipotràmostrare l'ordine del'radoppia-

re;&feilſopradettomodononèpervoicapace; venein-

trodurrò diuerfimodi,qualiad un'iſteſſofine,&medesimo

effetto tendono . Sicome volendo ilvostro cauallometter-

toalrepolone,auuertite,che sappia auantizalloppare leuol

testrette ,&sforzateuidifarlo leggieroallamano,&che Auăti che

intendailſperone,andareteconpiùo mancofuriaſecondo fi metri il

viparrà, chehabbi bisogno con auuertenza che alparare Repolone,

mettabene le anche ,e tenghilatestabenferma;&cheli & pofade,

repolonifiano conſonantidiaere , di tempo , &misura,& faper fare.
ancosijnotante corbette ,agroppate,è falti,quandovol-

tareteamandestra , comequandogirareteamanfiniſtra

tantoprestoall'unamano,quanto all'altra tantobaffae

tantoalta,&chelamezavoltanonſiatroppolarga , non

buttandolagroppafuore, ne troppoſtretta indentro , rin-

culandofi;che l'uno ,&l'altrofarebbe mancamento l'una

pericolosa di caſcare, l'altrafarebbebruttavita,&impe-

direbbe all'operatione .

cauallo al

che debba

Alcuni cavalligiouaniquandohannoparato invnluo-

gopiùvolte,pare che teminalaparata , &fipreparanoal

parareſenza la volontà di chi stà a cauallo,ilche èfa- Difcorſo

Stidiograndeachi caualca,&parbruttoachilavede,pe- pertinente

rò aquestaforte di caualli li douete dare lettioneindiuer per moftra

filuoghiconandare variando , &farete il repolone hora ni a caual

curto,heralungo chein quelmodolaſcieràquelvitio,& li remin

inquesto

reirepolo

ghi .
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conin questo modo io trouo meglio vfarli , che tormentarli co

ilcontinuobattere .

Ordinep Volendofareradoppiareuncauallo, vi mettereteinluo

il radop gopiano,&uguale,&dipaſſofatedue ètre voltequanto
piare.

unaruotadicarro,&quando caminiperquelfegno,ta

gamba difuori del cauallovadiſempreapaſſare ,&for-

montarefõpraquella didentro &chelagroppa,nonfacci

maitantocamiño,nèmoto,quantofannolespalle ,nèche

begroppefiinoferme,perchel'vno,&l'altro eſſendo vitio-

fofarebbepocovtile, &ciofacedodue o tre volteferman-

doui giusto in mezodella ruota , e tirando ilcavallodue,

ètre pafsi in dietro , acciofliain obedienza, epoifate al

I'altramano ilmedesimo, doppofaretefare questa medesi-

malettione di trotto , &hauendo a mettere ilcauallo in

zerrailfaretedigalloppopiùo menofurioſo ſecondo ilca-

ualtofaràardente,opigroperchequeſti vogliono eſſerefot

lecitatiparlandode'pigri,&quelli intertenuti ,&fevor-

retecheradoppiincorbette,potrete tenere ilmedesimo or-

dineinquantoallalettione,aquesti fi deuono farfare le

voltein corbette ,&battutein quel modo isteſſo comefa-

cendoleperildritto,aquelli chevolete cheradoppino alto,

nonfatelavoltain cornetta,madipaso , & di trotto , &

cheiltrottononsiamanco troppo espedito,&andateloain

tando;auuertendocheagnifortedicaualli nel radoppiare

vuoleſtarepeſole d'auantiquandofimiſceèconpofate ocom

Auuertem corbette,oconſalti,aggroppate,ocapriole, che dialtromo-

za nel fine do reftarebbe insipido , e freddo facendo brutta viſta ,

delradop auuertendoanco che il cauallo,cheagroppaova in caprio-

le dueeßeremantenuto tanto allevolte comeperildritto

piare,

qualli unpocopiù alto d'auantichedidietro ..
Per caualli

chevanno Icavalli che vanno alto nelradoppiare,sidevono aiu-
alto. sare con ilſprone dafuori,&accompagnare con queldi

dentro,
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ſaacaual-

ri .

maquellodentro deue toccareindietrodiquellodafuori ;

&fimilmentevolendolofarfaltareperildritto,fidouerà

farfaltarein luoghipianifuggendole calate :&ſepurevi

fuſſe necessitàdi calatain qualche cauallo,ſeli diapiùpia Lacalada

na,cheſiapossibile, altrimente ilcauallofipotria ributta- effer dane

re,&leuarsinelfaltare,oltreildannonellegambe,&nel li faltato-

lipiedi, cheli auuerrebbe:auuertendocheogniforte di ca-

uallifideuelasciareconanimo ,&farlifarmancodiquel

chepoßono ,mapiùdi tuttiicauallifaltatori,& che van-

noalto,perchepatisconopiùdellialtri , neancofi deuono

farefaltarsempre,chefi caualcano ;mabastapaſſeggiarli,

etrottarliſenzafarli altro,accioſtijnoconmaggior volon-

tà,&animo .&vo'endo che il cauallofaccicaprioledo- Delle ca-

uete aiutarlodafermoafermo,&quandoſiſpingeauanti, priole.

cheſileui unito,&cheprendapocoterreno .

Alcunicaualli ancorche sijnoattialſalto,nonperque-

Stofannoprendereiltempodelpaßo ,&falto,dunque èbe-

neimpararlinell'infraſcrittomodo .Viporreteinunaſtra del paſſo e

dadritta,&caminateduepassi, efatelifareunapoſada,

ricominciando due altripaſsi,velifaretefare un'altra

posada,&cofiandate continouando auanti,&comevisa-

ràobedientein questo inluogo della poſada li potretefar

fareilfalto,accompagnandolo , &aiutandolo con iſproni

pari,&con ilfiſchio della bacchetta,&conlavoce,&fate

chequelli duepaßetti sijnopreſti,&folleciti .

falto.

Ancoacavallo,che vàdipaſſo, efalto fi deuelasciar Seguitail

andare difuriaquantounrepolone,&chealpararefac- paffo, efal

citre oquattrofalcate,&poi cominciarete aprendere il

paſſosesaltoconli giàdettiaiuti, &alfinire ,fate che il

cauallofaltidafermo ,quandoconosceretepossafoffrire la

fuadiſpostezza,&vigore;&in queſto maneggioalcaual-

tofaltatorefi concederàinfine della carrierahauendofat-

H 10
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ne nelfa e

uallo.

tolefuefalcate,aiutarlo alfaltodafermoafermo,manon

conpafsi, efalti.
Offeruatio Nelasciarò di ricordarui, chea caualli,chevanoalto

faltar il ca tantoper ildritto , come in volte , nel principio fideuono

aiutarepianpiano ,&vadino rinforzandosemprepiùal-

10nelfine,perchepaiono dimaggiorgratia , &difpofitio-

ne,&maestriadelfuo Cavaliero , auuertendo che ilca-

uallo che faltafideue aiutarpari con iſproninon toccando

tantofortedavnabanda,quanto dall'altra, e tanto auan-

ti,&indietro con l'uno comeconl'altro ſprone,accioilcor

podelcauallo vadidritto , nèpieghi, oſtorci in alcun lato,

nèfiinduchi a tirar calci con unpiede ilchefarebbe brut-

tissimo,&fe ilfaltatore andaſſe troppoaltod'auanti,voi cũ

iſproni indietro douete aiutarlo , &quantosipuò conla

bacchetta allagroppa ,&per ilcontrariofevatroppoalto

dadietro,fiaiuteràcon la bacchetta allespalle , &ifproni

dietropreßolecigne,&biſognando , ancofolleuarlo conla

manodellabriglia. Ricordoch'a caualli chefaltanoènecef-

Sario habbinopiù appoggio de gli altri a quali conuiene

Similmente appoggio .

IlSign.Fe-

derico Gri
I cauallichevanno interratantoa repoloni , come in

fone chia volte& radoppiate ,fideuono aiutare con ilſpronedafuo

ma queſto ri,&quando s'inchiudeſſero,&firestringesero rinculan

do lavolta, nell'iſteſſo tempo chefiaiutadafuori ,aiutar-

lo,&batterlo con quello di dentro .

aiuto atto

dare.

Dell'aiuto

divita.

Ettantoa cavalli, chevannoin alto,come interrafi

deuono aiutare divita, cioè ,ſe il cavallo toccatroppod'a-

uantifareilvostro corpo,&vita auanti,ſealzatroppoa-

dietrodarla vostravitaindietro,perche rimedia asai

Effere er-faprendere il contratempo delcauallo .

il cauallo Nè miſcordomostrarui efſfere errore di ufare un ca-

Prefio i nalloa repoloni vicino al muro,eccetto ,cheſe lanecessitàmuri .

non
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non vi aftringe in cafe che ilcauallofifi trauerfaße,trauerfaß ouero

buttaſſelagroppafuori, &la sbandaße ;però èbene ufarli

maneggiarlı allapiana campagna , &allargo;nèogni

forte di camalli deuefi caualcare in luoghifalfi , o rampan- si deuouo

ti ,pernon li mettere intantotrauaglio , d'onde neriful- fuggire i

tarebbe la rouina dellegambe ,&piedi : mafibeneilfacci luoghifal.

acaualli,chesono aßai ligati, eduri,&imbrigliati,&che

Spandono la voltanelradoppiare,trouarete unluogo chiu-

folargo di lunghezzadi cauallo, chefia alto intorno,& iui

dentro paffeggiare il cavallo, trottarlo ,&farloradoppia-

re, accostando lagambadafuori,che con il continouare ri-

coglierà legambe,&fiagziusterà

a

1

più.

Trattato

ni .

in corber

Et ritornando aparlarede repoloni, eſſendoquestoma più ampio

neggioneceffario ,&viile siper la riſolutione delcauallo, de repolo-

delCaualiere , come importantissimoperlaguerra,&

per duelli,qualidistingueremo indueforti interra , &in

acre.quelli chesifanno interra ſono più rifoluti , &più Repoloni
preſti. quelliin corbette , &faltiſonopiùtardi ,ma ver- interra.

gono conpiùgagliardezzapiùficuri nelvoltare. Ilprimo Repoloni

modo è di lasciare andare ilcauallo,&parando allafecon- te , &falti

da, e terzafalcata prendere la mezavoltataa man destra, fono di
più paufa.

&ciofarete girando ilpugno , &accostandolagambafi-

niftra,ouero (bisognandopiù aiuto ) il ſprone, etalvolta

batterlocon labacchetta alfiancofiniftro chel'apprende-

rà ,&ifimili aiutifidarannoperoppofito volendovolta-

re amanofiniſtra, ebenesipotrà anco in queltempo,che

nelpararevorreteprendere lameza voltapiegare con la

manodellabrigliail vostro eauallo alquantoamanfiniſtra, Altra forte
di repolo-

&invn'iſteſſotempo voltarlo a man destra conlifopra- ni .

dettiaiuti,qualfortedi repoloniſipuò chiamare a meze

volteingannanti ,perche s'inganna il caualloinquelloche

fifafintadivoltareasinistra ,&fivoltaadestra,&con

l'istessi
H 2
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diuerfi .

l'istessi terminiſequiretequelnumero, chepotràsoffrireil

cauallo , &che viparrà . L'altro modoèbello ,&appor-

Repoloni ta gratia ,quandoſpingendo ilcauallo,&hauendoglifat-

to rinchiudere lamezavolta ,faretealquanto dimora,&

paufa,&indi confuria il respingerete all'altro capofa-

cendo l'isteßa paufa all'altra mano;&coſiſeguitando .

Quellichefifannoincorbette,ſiprendonodopohauer la-

Sciatoandare ilcauallo , & nellaseconda, o terzaposata

prenderein corbette lamezavolta,chesiachiusa,&fer-

rataconilfuocorpo,&anchadentro : &rolendofarre-

poloniconfaltiagroppati, è capriole ; sifa nel medesimo

De' repo.

zi.

modo,cheinposate,oin corbette;ma a questifideueda-

loni in ca- reliaiutipiùgagliardicon rilevarli conlamanodellabri-

priole ofal glia,ilfperone,lavoce,& la bacchetta; piùſicurifaran-

noperò,&di coſi bellavistat volendoagroppate, ècaprio-

le,orepoloni)di lasciarepariredifuriail cauallo ,&dop-

Altro mo pohauerfattodueo trefalcate,farglifareun'agroppata,

dodi repo ècapriola,&nell'iſteßo tempofarle chiudere lamezavolloni alto. tain corbettc;&chiuſalamezavoltafarlifareunaltro

De' ma-

Saltonelmodo, chefu il primo ,&difarlo partirecon

l'iſteſſafuria all'altro capo, continouandoilmedesimo,au-

uertendo, chei repolonivogliono eßeregiusti,&consonan-

ti di tempo, aere,&misuratanto all'una,quantoall'altra

mano altrimentifarebbenociuoerrore .

Nèfinalmentetralasciaròdi ragionarebreuementede

neggi baf. maneggiin terra,&bassi,qualisonotanto vtili,&necef-

fi & interfarij . Dico, questa operationeconſiſteſolo nellamanodel-
ra.

labriglia,qualehada eßereleggierissima,e temperata,ſi

comenefaròmentione,nelTrattato delliaiuticonuenien-

ti,chefideuonodarealcauallo, per questotirandoilca-

uallocon temperatamano,fideueaccompagnareconladi-

Spoftezzadelvostrocorpo,ſenzaquelmuoueredigambas

fibe-

1

:

1
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fibeneconquellafoccorrereatempo , &sforzarefacendo

prendere levolte meze voltepresto , ficure qualefi-

curezza confifteràquando che ilcauallo con raccoltavi-

taterralegroppe ,&anchedentro lavolta.&notateche

in tutti i maneggi vibiſognalaprestezza,ma piùin que

Sti,chenegli altri ,&andando il vostro cauallointertenu

to ti daretelibertà, dandoglilamanodella briglia ,&nel

l'istesso tempobuttandoconfintalagambaauanti, lidare-

tequellibero moto , chein queſtoſiricerca ; & oltre alla

detta finta, occorrendofisforzerà conunparodiſpronate

Standovoiſoprahabile,efaldo

Ricordo per il Caualiero .

N

Onmiſcordaròanco dirui , che standovoia

cauallo, douetehauerein tuttalavitapar

ticolar vigore, &foccorrere atempoal

mancamentodelcauallo,&alle nostreope-

rationi , poiche in questo atteggiamento

suttoʻlcorpo , e tuttele membrahannodafare illorouffi-

cio ;&quandopiù, o meno aiutare ,foccorrere,sforzare,

caftigare,ricercandoſiin ciòlatestaferma chenonva

cilli, ilmoto atempo,&l'aere della vita,&corpo, ilbrac-

cio ,&lemanideuonoaiutare,&foccorrendoconla coſcia

lagamba, &ilcalcagnoin conſonanzaditempo ,misura,

gratia,&giustezza, &con altromodofideuono aiutare

icaualli,chevannoalto, douendoaquelli ſoccorrere ,&

folleuargli con la mano dellabriglia ,foccorrendoli conla

gamba,&ilſperone:se egli vàtroppo alteauanti ,fare il

voftro corpo auanti, toccando pur indietro alle cigne col

Sperone: &peroppoſitoſeleuatroppo alto indietrofollenar

loconlamandellabriglia, tenendolavitaunpocopiuin-

dietro,
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Delma-

dietro, darli l'aiuto delſpronepiù avanti, preßo le cigne,

&foccorrendocon ilfischio della bacchetta,ocon effatoc-

cando allespalle,&alfinefoccorrerecoogniaiuto d'auāti.

Etandando ilcauallonelmaneggio dimezaere, chest

diceagroppata,fiaiutapiùomeno,ſecondol'agilità,difpo

neggio, a- fitione,&prontezzadelcauallo ,foccorrendolo atempo a

groppate tempopiùavanti,più indietro, tenendola mano della bri

gliaattentatadandoglielaleggiera, temperataòferma,ſe-

condo ilbisogno, cheilcauallonehà.

De' caual A' caualli, chevannobeneinterra,àqueſtiſideneda-

li che ma- reperl'ordinariolamanodella briglia ,fermare lagamba,

neggiano &lauita ,màinmodotale, chenon manchi ilfoccorrerli
interra,&

bafsi. conquella occorrendo .

Caftighi .

Per caualli
Alcunicauallifipreparano con le spalle nontanto nel

che para. maneggiointerra, comeanconelparare,&fiabbandona-

no con le nod'auanti ; &ſommozzano .A queſtiſideuetenerefer-
ſpalle , &

fommoz. ma lamanodella briglia buttarelagambaauanti,etenere

zano, que- lauita alquanto indietro; sforzandoli,che tenghinolegrop

Ho allama pe,&leanchebaſſfe,&cheſorgino coldauanti,&nelpa

rareauantichesipreparino conleſpalle darli un gran ca-

Stigoconlabacchettaſopradiquelle, e talnolta un paro di

Spronate,&fuegliarlocon lanoce.

rofiperdo

no .

De' vitiofi ..

E caualli uitiofi,raminghi , credenzofi,di-

Sperati, uani,ombrosi, calcitrofi, resty ,&

Stoccati non eßendo degniperferuitiodel

Caualiere , non m'affatichero àperfuade-

re chedi talidebbailnoſtro Caualierofer-

uirſi,dimostraremo bene la difciplina,cheſideuetenerein

correggereſimilianimali , de quali non niego trouarsene.
molti
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1

molti uitiofi,edifperatiper difetto di poco auuertito ca- Molti ca-

ualcatore , &moltianco dipessimonaturalfenſo , cuore, ualli diuen

A

gono vi-

ri malprat

occhi

volontà; aqueſticonoſcendo la lorointentioneandarli tiofi perdi

fignoreggiando ,correggendo iloro vitij ;si conoscerannoa fetto de

fegni,chefaranno si nelliocchi, comenell'orecchiebuttan- caualcato

doleauanti,&indietro hor'unahor l'altra , &ancoilri- tichi.

laſſarle dietro tutte due , &girandogli occhimostrando ilMoti del-

girodelbianco ,ilchefatto rarevolte ilcaualloreftadifa- Segnopef.

repruoua di mala creanza,faltando per traverso inan- fimo nelli

zi,&indietro : Inalborandofi,e tirandocalci,àquestipiù cauallo .

meno,ſecondo la loroperfidiabatterli,&caftigarli,the Inalborar-

Sopratuttovadano auanti ,prendendoſempreterreno,in- uarfi drit-

tertenendofi, non diuentinoresty,&calcitrofi. Altricone- to ſopra i
due piedi

fcerete all'occhivarij, chevanofarà illoropensiero, altri didietro.

Sono intertenuti , &raminghi andando ſofpesi horlà, hor

quàſenza illibero oprare,àquesti è bene darli aßolutomo

docon ilgrido,& bisognando caftigarli con ilſprone,&la

bacchettadandole lettioniper illungo

fi cioè le.

Icaualli credenzofi,&quelli che hannopiegainqual- De crede-

chemanononvolendovoltareàman destra ; douetesfor- ze & pie-
ghe.

zarloconlamanodella briglia, & capezzonebafſſo, etira-

to con ladestracaftigandolo con ilſprone ,& labacchetta

dalla contrariabanda , girandoloperforza àquella mano,

che nonvuolvoltare ,&senon vi obediffe in questomodo,

voi ilvoltareteàmanosinistra con granfuria girandolo eModo per

caftigandolo afpramente ,&rivoltarlo molte volte, chesia leuarlacre

quafifaftidito ;&appreßo voltarlo alladestra , alla qual Altarego
bandanon lo batteretealtramente , mafacendolicarezze laper leua

fempre,egirandolo due o tre volte ilpararete àquella elacred

iſteſſamano &li dareteanimo. L'altro modofaràdivol- Terzo or.

tare ilcaualloàdestra due uolte,&andareoltre, eriuol- dine perle

tarloall'istessamano,&cofivariandoluogo,&terrenogi- denza .

a

rarlo

denza .

re crede

uare lacre
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rarlosăpreàquellamanodouehalacredenzaacció volti,

&fipieghifenzafaftidio;&fe il cauallo portaffe il collo

Della pie intauolato,cioèdura , che non voleſſepiegarlo,glipotrete

darel'iſteßalettionecon tirare avoltainvolta ilcapezzo-
ga .

ne,acciorompiquelladurezza di collo , &oftinationeche

De caual tiene.Nonvi conſegliointricarui con canalli difperati,pe-
li difpera-

roquandohaureteunfimilcauallo , ilfaretecaualcareda

unocaualcatore,facendodaun'altrainterra tenereilca-

pezzonedelcauallo, & vedretediguadagnare detto an:-

maleſenzabatterlo copiacevolezza,& carezze dandoli

Sempre animo , &farlo andare àpocoàpoco dipaſſo, &

di tratto , & quando hauràperſa quellafuga ,&di-

Speratione; il'metterete allealtre lettioni,fecondoglior-

dini già detti .

2

Cavalliva Icavallivanifonoquelli, chevacillanosempre conla

testamouendolaſpeſſo, non volendostare asegnodiabe-

dienza,nèdigiustezza. Aquesti vi èneceffariofermez-

Zadimano , &portarliraccolti, & viti , &darlilet-

tionedalungaàlungo parandolo,&fermandolo &quan

domuone latesta castigarlo confortiſperonate, &fer-

mare la manodellabriglia ,chein talmodofaràbuonis

fimo effetto..

Ombrofi.

A

5

Altri cauallifono ombrofi.Aquestiè neceſſario,quädo

incatranoinfimileaccidente,chepredano ombrasliassicu-

Karete con palpeggiarli nelcolloconlamano,&fpingendo-

liauanticon carezze,e col motodella gambailfareteac-

coftare nel luogo dove hapreso ombra ,&farlo ferma-

re,&riconoscerebene,cheintalmodofi assicurerà fen-

e

Za caftigarla .

Calcikrofi. Quellicavalli,cheſonocalcitrofitirando calcidaperto

237roGessio con altri caualli àquesti, effendovoiſopra,non

donete maicomportareunſimilvitio,che quandofparaca-

Stigarelo
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Stigatelo nell'isteſſo tempo afpramente , dandogli botta di

manocon la briglia,ma inmodo che nonfconcerti laboc-

ca,&percuoterloconlabacchettaallespalleadestra,&a

finiftra ,ſecondoviparràconuenirein quelpunto ;&an-

cocastigarlocon ilcapezzone dandolibuonefcapezzate, e

tantevoltechetorna a tirare calci , altretante il torna-

rete a inforzare d'aſpri caſtighi ; & il fimile farete

quando il cauallo fuße importuno andando in compa-

gnia d'altri caualli .

Etparlandode reštij, moltifon diuentati restij , perilireauDe

troppobatterediſproni:perl'afprofrenoche litormenta

labocca:pereffère troppoſtati battuti, epercoſsi ; &per

animo grande, chehannopreſoſotto alcanalcatore , che li

hacomportato un talvitio ; & douendoſi auuertire alle

dettecauſefideucprouedere. Seilreſtioèperilſprone,far-

to caualcare molti giorniſenzaſproni ; &ilfimileſeviene

dall' afpra briglia,farlileuare quella , &farlo andarefen-

zaperalcun giorno con ilcape Zoneſolo , &appreſſo met-

tergliinboccabrigliapiaceuole, e dolee,fe egliè diuenta.

toreſtioperdiverſebattiture, darli animo contentandoui,

che camini, etrottiperall'hora che appreßo,&conpatien

Za oprarà, nèvi curatebatterlo infarlo andare,mafarli

pigliarelena , &forza ,facendolo trottare appreſſo un'al-

tro cauallo, maquandooppugnaße , erefifteße alla vostra

volontà, all'hora con debiti caſtighi , &inuentioniilgua-

dagnarete;&senonbastailbatterloco'lneruo,obacchet-

ta, ilfareteafpramentepercuotere dadietro daduehuo-

mini,che conduelunghi bastoni il battino, escuotino.Mol

tivſanoinuentioni difuoco moſtrandoliquelloperdietro,

alouniliganofottolacodaſpini,ferri acuti,&punte, altri

liganoigenitalicon una cordatirandola a tempo, accio

il canallo ostinato vadi oltre . Io questi tali caſtighi

perlaI

1
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De' caual-

perlaperfidia difimili caualli , nonbiafimo ne lodo;ſono

benediparere,chesifuggano imodidi stoppiare,&qua-

Stare il cauallo .

De caualli sboccati,aquestiè beneleuarli ogni briglia.

sboccati . &metterli ilſemplice cannone,&ilcapezzone,facendoli

trottare,parare,&dare indietro,&continouareperqual

che giorno confimilordine, che ui assicuro , che obediente

fiappoggiarà,&prenderàfapore nellabriglia masopratut

tonon bisogna correrlo infin tantononsaprà trottare &

parare, edareindietro,galloppare, &parare.

A' caual.

cano.

Acaualli,chefi corcano nelſabbione ,neue ,&nell'ac-

li che fi cor qua;àqueſtiè neceſſario,quandofi corcano,tenerliperfor

Lacolcati, cive,ſeun caualloficolcanell'arena,oneue nel-

l'iſteſſo tempo bisogna, che unhuomo àpiedi tenghi baßoil

cape Zone,&s'èpossibile impastorarto , con legarlipresto

lemani, elipiedi,&poidarli aſpre bastonate perlavita,

&in testa,che ilcauallovolendofileuare, e nonpotendo

fiquarderàun'altra volta di corcarfe ;&fimilmente nell

acqua,fate, cheunhuomo,cheſappinuotare iltenghi con

ilcape Zone,quando ilcaualloſicorca, con latestafottaac

qua,accioilcanalloſi tuffi,efastidischi inquella ,main

modo,chenongli nuoci,ol'afforbiſchi,&intalmodoverrà

caftigato selipotrebbelegareanco igenitali,&quandofi

vuole colcare,tirareàtempo,edeſtramenteilcavallo,accio

fentendosi nell'iſteſſotempo tormentato ;si sforzi àforgere,

nèmanchiquello, che sta acauallo di batterlo con ilbasto-

no,&con ilſperonedandolibottadi manodellabriglia, nel

qualcasoè conceßointempo che'lcauallo vuolcolcaretan-

tonell'acqua,comenella neue oarena

Caualli

che s'inal-

Sonoancoraalcuni caualli,cheſtandofermisileaano

borano. improuifamented'auanti ,&impenandosi quasichesiri

verfinoindietro,àqueſtoſtando voiauuertito, li batterete

afpramente
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afpramente con ilbaštoneſopra le traccianontraccianonfolounavol

ta,maquattro,ofei,theche nonnonfolofolo nonnonfifi rileuerà,rileuerà, maſima fiuvor-

rebbe inginocchiare, & colcare , & questo castigoèbuono

adognifortedi cauallo,&in ognitempo chesialboraße,&

Seperlasuapigritia, &malignità si riuerfaſſe in dietro ,

nell'iſteſſo tempo se li darà il medesimo castizo , cheſidà

quandoficolcanell'arena,o neue , & diqueſtoſipotrebbe

tentare il caualloin terrenifondi, &morbidi, o arene met

tendouiſopra ilcauallo bardella ,obaština,accioriuerfan-

dosi, eſſo caualcatore nonpatiſchi detrimento ,&danno.

Della ciambetta,&dell'inginocchiarsinonfamentione

effendoprecetto dannospertinente più toſto a Spettatori,

che a Caualcatori, anzibiaſimo ilbattere,&farefegnodi

bacchettaacaualli nellebraccia, eccetto,che in casomolto

necesario,&per castigo dimalacreanza, chefuße nell'ani

male, &ilfimile dell'inchinate debbono conuenire a pic-

cioli ronciniperfolazzoinutile.

Auuertenzapertinente al Caualiero,

in comprare Caualli .

Vantiche ilnoſtro Caualicrefiprouedade

caualli'è bene auuertira moltidifettinatu Mali inter

rali,& accidentali,chepossono eſſere nelca ni nelca-

nallo,de quali moltifono apparenti,&fi uallo diffi

poßonoconoscere,&molti interni difficili fcere.

acongetturare,&tantopiù, che moltevolte queste infer-

mitàdallamalitia de' profeſſori , &venditori de cauallio

maccagnoni fono occultate; chedoppohauerpresoilcanal-

lo,&posto inſtalla ſiſcuopre ogni lorodifetto ,&manca-

mento,perilche hauendo egliben reuiſto lataglia, vita, &
I 2 Segni

cili acono
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fegnidelcaualloaltroueda me moſtrato , volendo riguar-

darea dentiperiltempo , &età; molte volte il cavallo

mostrerà effergiouane,&farà aßaivecchio , &ciò pro-

Veditori, cedera da venditori, &marefcalchi , quali l'haurannofe-
eprofeflo-

ri fegano i gnato , &accommodatiidenti talmenteinequali, chegiu-

dentia ca reranno il cauallo nonhauere apparecchiato, ficome ufa-
uallo.

no direperfar buona vendita, &fimilmente uferanno

tenture ,& colori torbidi ,efoſchi perſignificare giouen-

tù,&vigorenell'animale: coprirannol'ugnedebolissime,

&falſe,adoperandouicera,cola ,feuo, negrofumo,&

altre inuentionifacendole appariredure di color negro &

luftro : qualidoppo eſſere ilcauallo compro, ilterzo, è il

Morbi del quartogiorno,scuoprél'ugnagiàvecchia, vetriola, piena

le vngie. difalfiquarti ,ediſedule,&pienadi cerchi,&fchiaccia-

te,&piane; dipiùguardiſiallaformella almaldi fico,

figuardi ancoapiedi incoſtellati, &maligni, qualifeghe-

ranno con aprirli ilcalcagno colferro , cheperpocospa-

tioditempov'inganneràlàvista . Fortificheranno anco

legambecon lauande,&bagni mollificatiui ,&feccati-

ui,&countioniperoccultare la diverſitàdell'infermità

be.

cione delli

cheinquelle corronocomeaccuruature,refte,rappe,fer-

Infermità pentine, capelletti,curbe,ſparagogni, vefiche, veſiconi,

delle gam spauani , riccioli, humorifalſi,ſopraofsi , chinelle,galle

traverſe,creppazze,fistole, &altri mali,chefogliononel-

Indiſpoſi- legambe correre , Molte volte ancopatiſcono nelli occhi

occhi,edel apparentemente, come ungelle, maldipanno , & in fine

patiſconodidiuerfialtrimorbi , & infermitàper tutto il

restodellavita;sicomefebri,dolori ,poſteme,piaghe, co-

meanticuorinelpetto,maldeldoßoſopracrini,conſtand,

polmoncelli,maldelcorno,che vienpreßo lespalle ; cofi

Malthe ancoèquelli chehannoilcollo , che casca, &hannoilla-

corpo.

viene alla certo,guardisidalleinfermità,che vengono nellagola , là

Strango-
gola.
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nedellalin

trinfechi.

Deleia-

morro&

Arangoglioni, vinole; & alla testa i capestorni ,cia-

morri,fi conosceranno anco alle narici, iciamorri , il

vermevolatico,ilraffreddato:ſidene guardare allaboc- Infettatie-

caperilpolmoncello, per la palatina, perilmale delle gua .

lingua,&perillampasco ,fenza molte altre infermità ,

cheeſteriormentefiveggono:fottoleanguinaglie,ſivedrà

l'incordatura; nell'anchard mal della Lupa . Oltre di Mali in-

cio fi auuertiràa mali intrinfechi con doglie vecchie ,

bolfi,lunatichi,malcaduco ,&molte volte alcunicaualli

noſtreranno alle narici efferrafreddati , che bauranno il

ciamorro,&vermevolatico ; molti caualli non mangia- vermeNo.

rannolabiada , oueroſelamangianovi starannoaperder latico.

moltofpatioditempo : alcuni nonſtrameggiano; ilche è

male per un cauallo difattione . Ancoravenesono ,che

hannoilTiro : &quandofono ligati alla mangiadora , la- Del Tiro.

fcianodimangiare ,&prendono lamangiadora co denti,

alcunipatirannodolori colici, altri hauranno artetica, & ,& arte-

farannomordenticalcitrofi,&ancomoltevolteper moſtra tica .

re cheuncauallo non sij reštioilfaranno correreverſola Ilreftio.

Stella:conciofiache ogni cauallovàvolontieri verſolaſtal-

la,nèsipotràaccorgere di queſtoimportantevitio .

Perqualimancamentiper cautione d'eßo Cavalieroè

bene vegghi , e riuegghi ilcauallo , &hauendolo cone-

Sciuto,epenetratoperfano,ilfacciandaredipaffo , poidi

trotto,&poidi galloppoà l'una e l'altra mano,facen

dolo correre , parare , & voltare à destra , & à fini-

fira,farlostare , e trauagliare tra altri caualli,farlo

tentare con due, ètrepara di ſpronate forte , &ferma-

relamano,pervedereilſuo motiuo,&patienza,quarda-

res'eglièpronto,sehaspirito,diſpoſitione,&infine effen-

dofano,diforza,habilità, &obedienzailpotràprendere

con coditione,chelopoſsi vedereinſtallamagiarelabiada,

De' dolo-

د
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Ilpolle.

drone 30.

meſi cam-

bia i primi

denti di
,

mezo det-

ti lattanti.

Nelquar-

to anno

mutaquel

li dueap.

preſſo li
medii

Iſcaglioni

ſpuntano

anno.

to

timi děti.

&delreſtoſiaſanoſenzainfermità, etindifpofitione,come

de dolori,ciamorri,chenopatiſchimaldiluna,qualmaldi

Luna,fal'effettodi offuſcare la vista,&indebolisceil ce-

rebro,&ineruidel cauallo:&perl'ordinario in ognipae-

fe,&luoghififogliono vendere icaualli conditionatamen-

tedandotermineperleinfermità,cheſonobolſo , ciamor-

ro, lunatico,dogliavecchia ,&anco ilmalcaduco,&visi

comprendefimilmenteilviciodireftio ,&ogni cauallo,che

patiscadiquestimali,o reſtio ,interminepreſcrittofitor-

na liberamente alſuovenditore , quale èobligatoperogni

male interno che nelcauallofuſſe , ognivoltache lovende

conditionatamentefano .

Del conoſcere l'età del Cauallo

a'denti .

On laſciarò di mostrare ilmodo ,&regola

diconoscerel'età delcauallo infino allifei

anniadenti, chepaflatoqueltempo non

Sipuò conoscere nella boccadell'animale,

ſebenemoltigiudicherannopercongettu

ra,&lungaprattica,chehannode ca-

nel quarto ualli,ma ilpiùdelle volte erranoerrano . Ilpolledro ne trenta.

mesicambia iprimi dentinel mezo, chesichiamanolat-

Nel quin tanti,cioèduediſotto , e duediſopra , nelprincipio del

muta li vl quartoannomutaqueglialtri quattro , appreso quelli di

Wellto mezo,cioèunoperbandadiſotto ,&diſopra , nel qual

li finifledi tempoancocomincianoa spuntare ifcaglioni, dettidenti

vguaglia canini, columellarij ,&nelquinto annocominciaamu-

Nel fetti- tareliultimi dafuora ,nell'annofesto lifinisie d'ugua-

mo li ha gliaretutti,&nell'entrare delſettimoannolihatutti ahatutti ap-

parati, uguagliati. I dentidelcauallo ordinariamen-

re.

vguaglia.

ti.

te
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tefonoquaranta,dodicisi chiamano irapaci ,cheſono li

d'auanti,dodiciperbandaallemole, chefichiaminomo-

lari ;&quattroicanini,cheſichiamano icolumellarij.

Dichiarationedi parolevſitatenel

caualcare.

M
Zaino

Olti Caualierinonintendono alcuneparole

nell'esercitio delcaualcare fate.perque-

ſto incominciandodalZainoquales'inten-

deilcanallo, ch'eſenzaſegni , cioèſenza qual fia

balzane, e stelle, sfacciature , &infinefi

dirà Zaino ilcauallo baio,che non habbiaalcunpelobian-

coper lavita, mailproprio, &peßimo Zaino tieneilmu-

Soroſſo,&roſſo intorno alli occhi , &ifianchi leuati ,nel

resto delle altre parti coperte d'oscuro, &faràpessimo

cauallo .

Arzeglio fidice quelcauallo,che ha bianco ilpiede, Arzeglio .

gambadestra,o alquanto difegnobianco nell'istesso piède-

ftro,ancorchehabbiſtellain fronte;&èſegnoinfelice .

Rabicano è ilcauallo baio,è morelloſenzaſfegnobianco, Rabicano.

chetiene alquantipelibianchiin testa,ne crini,o nella co-

da,ancoquandonehaueffe alcunipeli bianchi per lavita

ſparſi èsegnodi buonanatura .

Attrauato è,quadoèbalzano dallamandestra, &ilpie Attrauato

destro,ancoraquando è dallamanosinistra , e delpièfini

tro,ſonodipocastima .

Traftrauato è quandohàbalzana laman deſtrazetpie Traſtraua-

finistro,&cosiper oppoſito diſaſtrofinelle opere .

to

.

Ombrianosichiama ilcavallo di debol viſta, ombraso, Ombria-

chefi adombra

no.

Ramingo
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Ramingo. Ramingo è,quando ilcauallo non vàſotto al fuo Ca

ualierivolontieri , andando intertenuto ,& difficile a

Spingerlo auanti,ilfimile vuol dire giolino,manonèdi

quella ostinatione ilgioliuo,ch'èilramingo .

Reftio.. Reſtioè quel cauallo,che reſiſte, arresta, e contrastaal-

lavolontàdelCaualierononvolendo andaroltre,arrestan

do,&dandoindietro, ancorafipuòchiamare reſtio quello

cheprende credenza,nè vuolſpuntarfuori diſtallao altro

kuogo,ouerononpaſſar oltredaqualcheſtrada , nè voltare

amododelſuo Caualiere,benche ilnonvoler voltare dalle

bandefichiami credenzaperfuoproprio..

Intauola-

20.

Torno.

Radoppia-

re..

A

Intauolatoè,quando ilcaualloporta ilcollo duro,&im

mobilenefivuolpiegare è rompere da quellabanda doue

tieneilcollofermo .

Tornoè ilgiro circonferente,douefimaneggiaintorna.

Radoppiareè,quando il Caualiere nelſtrettofaduegi-

ridoppicon ilcauallo in volte radoppiate , cioèvoltedupli-

Repolore cate . Repolone à vuoidireRepelóne è maneggio di ri-

folutione, chefidicepaßata, che paffa,etornacon il caual-

loperunamedesimaviavoltandoa destrain capo diquel

la,&ritornando all'altro capo voltare asinistra,&coſiſe-

guire . Capriola è quelfalto, chefailcavallo inaerepic-

gandolebraccia , & in quello iſteſſoſtando inaereconle

bracciapiagateſtendere unparodi calci uguali ,lacaprion

lasifadafermo,&nonſiavanzacon molto terreno.

Agroppadae,quandailcauallofiuniſce in ungroppori

Agroppa uogliendafestesso, laſchena la groppa, ele bracciafaltan-
Paſſo,efal do cosiusito, Paſſo,&falto è quelmaneggio,chefipren-

deinognidueotre tempiil cauallo alfalto,&paffo:sipuò

farquesto maneggioadunpaſſo,&unfalto,aduepassi,

vnfalto,atrepassi,&unfalto . Sifafaltareilcaualleper

ildritto, &in volhe in questo maneggio.

10.

Corbetta
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Corbetta è quelfaltetto , chefailcauallo con iquattro Corbetta:

piedi andando auanti,&baſſo ,quasicorbettadalfaltodel

corbo quando egli è in terra .

Posadaè, quando ilcaualloſipoſa nelli duepiedidi die-

tro,& ancheleuandoildauanti , &piegando lebraccia .

L'utile &gratia di queſti maneggiè grande,quandoſono

applicatia tempo,e luogo;&fattida Caualiere intenden-

te . Ettornandoadepilogare ilmedesimo , dicoperdichia-

ratione,che laposada alleggerisce un cauallo , ilrende obe-

diente,&piùhabile all'operatione : la corbetta èfigliuola

dellaposada,fimostra al caualloperhauerlopiùraccolto,

piùgiusto,ficuro,&piùdestro,&prestoalbisogno .

Pofad

Ilpaßo, efaltoèmaneggiodigratia,&dimaestria , in
Paffio,efal

queſtoſivedeladifpofitionedelCaualiero, &cauallo,biſo- to .

gnando in quellogranconsonanza ditempo ,&misuranel

l'uno,&nell'altro . L'agroppadasi mostra a cauallodifor-

Zaperraccogliere ognisua lena,&hauerlo pronto alma-

neggio,&all'attione, poiche il cauallo inquestaforte di

maneggio verràpiùpronto , &con più diſpoſitione , sìnel

Saltareunfoſſo.attrauate,barricate,fiepi,&altriimpe-

dimenti,comein ogni operatione .

Capriola èneceffariapercauallodaTorneo,&ancoda Della ca-

guerra,per ilbisogno,quandoil Caualierefuße circondato Priola.

da' nemicifacendofarpiazza .

Ilrepoloneferueper entrare , etornareacombattere

introppa,&ne duelliperſpingere,&tornarecontra l'ini

micoper circondarlo , &guadagnarli l'auantaggio del-

lamano.

Ilradoppiare èutileper il combattimentofingolare a Delradop

cauallo,&perfare ancoilcauallopiùpiegato ,piùpresto, piare..

&piùpronto, & obediente nell'occaſione delcombattere

tanto introppa comene duelli,etornei.

K Il
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Ilmaneggioinbiſcia, cioèadestra e àfiniſtraſpingen-

doſempre auanti è per combattere ,&sbarragliare la

genteapiede,&infine ognimaneggio, chefifatanto in

terra,comeinaere tuttifonoutilissimi,&neceſſarij;ma

ficomehogiàmostrato ,faràbisogno sijnofatti ,&eßer-

citatidaCaualiero eſperto , che molte volte nelli infortu-

nij,&nelleſciagurede combattimentia cauallo interuie-

nediſaſtro, nondeleauallo , madel Caualiere malpratti-

co.ficomein moltefattioniſiè viſtoperdifettodelCaua-

liero, eßendosiintertenuto ilcavallone'falti, e nelle cor-

bette,&pernon efſere stato rimeſſo , voltato , espinto a

tempo ,neècaufato la perdita di eſſo Canaliero,qualeper

lasua imperitia nonhauendo quelladeterminatione , &

ordine, chefiricerca, in caso di darerifolutione, e liber-

tà al cauallo , egli coltenerefalda la briglia in mano, &

facendofirobbare il ſpronedalcauallo, cioètoccandomal

apropofito conquello lapanzadel cauallo ,ne riſulta,che

l'animalesentendosioffe(odalſprone , &fogetto allama-

no dellabriglia,fiuiene adintertenere in quel maneggio,

&aere ; qualedalſuo maneggiatore glièſtato moštrato.

Perquesto adunqueſonoalquantotraſcorſo neldiredique

sto, acciosappiasi, che ſimili cattiuiaccidentinon caufa-

no dallo effettode' maneggi ; madall'imperitiade Caual-

lieri,qualihauendo perſoiltempo&lagioventù nell'ocio

biafimanoilmanegziode caualli, neſannochicondanna-

nosestessi,nonconoſcendo ilgrande auantaggio,cheper-

Riputatio cia riſulta nel combattere , oltre l'utilità, & riputatio-

nedel ma- ne, che in ogni tempo e luogo ,&preſſo ogni gran
neggio.

Prencipe,perilbene,&giustamente atteggiare acanal-

lo,ſeneriporta.

τ

Ettornando alla noſtradichiaratione diparoleufitate

Pendino, nelcaualcare,dirò ilpendino eßereunluogoalto,che viene

abbas-
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1

abbaßando,fidice calata, ſceſa:è utile nelparare inquel-

launcauallovano, caricodi testa, &di collo garzato ,&

che non metta le anche alparare . Garzatoè, quan-

do ilcauallo halegarze , ouero maſcelle grandi , &pie-

ne,checaufano il canallo hauere durezza dibarre ,&

dibocca.

Dilantera, cioèquelſpatiodi capo , & divita, che è Dilantera.

uel cauallotra le coſcie & lespalle , &fi dice chiudere

lamezavoltacondilantera delcauallo dentro, cioè, che

pieghilasuavita,&cheferri lamezavolta,guardando

dinonfarelarinculata ,chein quelmodofaràpiùſicuro,

&piùpronto ilcauallo alrestodell'operatione . Rinculare

lavoltaè, quando il cauallonelprendere lamezavolta,

nelvoltare inmododi andareauanti con tutta la vi-

ta ,&lagroppa , & anche viene a ritirarsiconleanche

didietro ,&intertenendofi, &piegando,& abbaſſando

molto leanche, viene adarſiindietrosenza auanzare ol-

tre,nè conlapartedietro delcauallo accompagnaild'auan

ti, effendo il vero modo nelfemigiro di abbracciare lame-

Za volta, cofi anco la volta integra ,&radoppiata.fpan-

derelavolta,cioè nelgirare intorno ilcavallononvàvni-

to , raccolto , malungo , sbandatoèfiacco,buttandola

groppafuori.

Colcare lavolta , s'intende quando il cavallofipiega,

&fi dilaßa , &colca inquella banda doue si volta , &

fuole interuenire ilpiù dellepiùdelle volte nelgalloppa.
re la volta .

2

Attondareconilſprone,cioè,quaſinell'iſteſſo tempo,che Dell'atton

fiaiuta il cauallo nellavolta, è mezavolta con ilſperone dare.

da fuorisi accompagnarà l'aiuto con il ſpronedidentro

piùindietros'intenderàdafuori:quando ilcauallo voltan-

do aman destrasi aiuterà con ilſpronefiniftro, & dentro

s'inten-K 2
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Delcaual-

locatieodi

collo.

s'intenderà il ſperonedestro,&cofiper l'opposito

Questo attondarefifaa caualliduri,chenonsivoglio-

nopiegare nefar lavoltatonda; cheperò allevolteanco

fiattonda ilcauallo,volendovoltare a destra con ilſpro-

nesinistro preßo le cigne,&fi accompagna con quello

dafuori più indietro , accio tanto nell'agroppade , come

nelle capriole ilcauallo venghiin vno iſteſſo tempo giran-

doafollenare lavolta giusta di aere tanto con ild'auan-

ti, comeil dietro ,maèbene ufarlo rarevolte , e quando

la necessitàastringeafarlo , chealtrimenteperfimiledi-

fuguale aiuto il canalloverrebbeadistorcarsi ,&abutta-

re calciconunpiedefolo .

Dichiaratione diparole pertinenti

all'imbrigliare .

L cauallocaricodi collo,&ditestacomin-

ciando dal collo intendeſi collopieno,

großofatto ugualmenteſenzaquel dipar-

timentotra effſo,&lespalle, chefuole ren-

dere ilcauallo agile , &facileaguardarsi

con quella vaghezza,ſcarichezza, cheficonuieneperbe-

ne imbrigliare uncauallo , & quasi tuttiicaualli carichi

di colloſonogrieui allamano,&portano malamente late-

ſta per lapienezzadi eſſo collo ; alcheſirimediaperagiu-

Stareunfimilcauallo con brigliefemplici , cioè cannoni,&

anco ilcapezzone, adoprandofopra tutto gli ordini del

caualcare sicomehabbiamogiàfcrittoneltrattatode ca

ualli carichi,&pesati.

Ilcaricoditesta è,quello cheha la testagroßa,ecarno-

fa,questicaualli ilpiùdellevolteportano latestabaſſa

ilmuso

د
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ilmuſoinfuori , &ordinariamenteſonozarzuti,civehan- Garuzti .

no lemafcelle grandi , lequali l'impediscono a rimettere

bene,&giustare latesta,ſiaiutanoſimilmente con briglie

dolci, conguardievoltate ,&di lungaproportionefecondo

la taglia, vita,&collo delcauallo .

Scaglioni
Barrefonodette le gingiue,ſcaglioniſono liquattroden Barre.

ti,cheseparatamenteha ilcavallo tondi afimilitudinedi dettidenti

denti delCaneacuti&tondi,fopradi essi, machenontoc-

chi iuifiappoggiailmorſo della briglia .

Farepiumazzuolie ,quando il cauallosirinchiude.&

ritiralelabradentrolasuabocca alle bande , e tra esse la-

braprende l'imboccatura , cioè labriglia ,&ciofapernon

fentireil castigodelferroſopra lefue gengine,&perque-

ftacaufasimettonobriglie afimili caualli, che leuano, a-

prono,ediſarmanocomeſifuoldirequelle labbia ,&fiap-

poggianoſopra effe barre , labriglia chenon appoggia ,&

chenon lauoragiustamente nellabocca caufa,che il caual-

lofaràgrieue alla mano ,nègiamai opraràin maneggiode-

terminato,&giusto ; tra le diuerfitadefreni atti perle-

uare piumazzuolipiùdolcifono .

Ilcampanelloconilfondo avolta,ilpero ,ilperoriuer-

foperchelauoradetro la bocca, ilbottone,&fallo rilevato.

canini, &
columella

rii

Piumaz-

zuoli.

Farforbici quis'intende, quandoil cauallo batte li den Del far

tifacendoquelmoto, cheſiſuolfare adoprandosi la for- forbici .

bice , i cavalli , chefanno questo ,fono impatienti, &

duri ad imparare ; mainfineſiinſtituiscono ,ficomecon

ilcontinouareogni coſafirendefacile; questo vitiofileua

conprouedere,che l'animalenon sij molto molestato , &

farliprendere animo nelle lettioni , &nelmaneggio,cioè

farlifaremancodiquello, chepuòfare ,&piacevolmente

quandoperònon haueſſe qualchepiegaso vicio .

Piega s'intendeilcauallo eßeredurodi collo, cive inta-

uolato,

Dellapie.

ga,
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Del rode-

re .

giare .

uolato,che nonvolgeilcollo in quellaparte douevoivor-

reſtetenendoloſaldo , fermo ,&immobile: piegas'intende

ancoquandotieue ilcollo , ilmuſo , òlatestatortapiùda

unabanda ,chedaun'altra , &cofil'altrepartidellafua

vita, s'intende ancocredenza,ouerofantaſiadinon anda-

re auanti, è indietro, voltare da banda .

Rodere è,quandoilcaualloſtringendo i dentifaquelmo

to,chefifuolfarefregando unferro ,è legno con legno,

questovitio fi leuacon ilcastigodelſprone, peròsi usa-

ràatempo .

Gangheg. Gangheggiare , cioè ritorzer labocca con lemafcelle:

questofimilmentefileuaràconunoo dueparadiſpronate.

Guerzeg. Guerzeggiare la briglia,cioè quando la briglia nonpo-

Sagiustamente cadendo ,òtorcendo daqualchebanda,a

questo è neceffariofare briglia giuſta aproportione , &

cofilaguardia .

giare .

Trabocea-

re.

Beuere la

Quandotraboccaquesto è,quando ilcauallonon ricono

fce,&nonprendeappoggio,&piacere diquella briglia,che

trabocca,cioèfilascia caderedalla bocca,& ilpiù dellevol

te auuiene dall'imboccatura,&freno malinteſo , &cheè

Scarſo,&fottilediferro,&ancoperlaguardia di testa,&

Sproportionata con l'occhiobuttato auanti.

Beuerelabrigliaquando ilcauallefiritiralabriglia in

briglia. alto con la bocca , con prendere quella con lalingua ,per

queſtoſirimedia confare illavoro conpreſadoppia,ò con

braccioli, diffendendo allalingua ilmodo diprendere ilfre

no, e ritirarſelo indentro , &in alto ,&ciofifa condarli

aperturaslegata,&liscia .

Ingorgare Ingorgarelalingua cioèquando ilcaualloſiritirala lin

la lingua. guadentro ilpalato in alto, dal che ne caufamal'effettofa

laboccadelcaualloinsipida,esenza appoggio ; si rimedia

conmontada,&ſpolletta, o robaltella , cioèmettendofepra

la
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lamontata, ouero quell'apertura della brigliaunpicciol

ferropiano , nelquale vifia incaſtrata unapallettinad

falletto, che volta, accio ilcavallosij necessitato,etoccar-

lo conlalingua,&metterloſotto , &forare, cioèmettrre

fotto,&paſſaretonlalinguaſottol'imboccatura .

De nomidelleBriglie.

Vardiaèquelferrodiſteſo, òpiegatochestà Dellaguar

fuoridellabocca:quellaguardia ſoſtieneildra della
briglia.

morfo, latestiera,&leredini,da fermez-

za,&giuſtezza allatesta , &collodelca-

uallo,&senza eßaGuardianonſipuòfer-

marenèdi collo,nè ditesta eßo cauallo. Laguardiadrit-

tafaforgere,rileuare,&alzare latestaferma,induriſce

&aggiusta ilcollo ; la Guardia voltatafa piùſoggetto il

cauallo rimettelateſta,ſi come nel trattato dell'imbri-

gliare è notato .

Imboccaturaèquelferro cheſtadentro labocca,chefi Imbocca-

chiamamorſo . delſuo effettobabbiamogiàſcritta .

tura

Nomi con

Occhio .

occhio •

Moltiſonoinomi distinti della Guardia , cominciando teſti nella

dall'occhio cheè douesi lega eſoſtiene,dallateſtiera altez briglia

Zadi eſſo occhiodall'incaustro aldettoluogo . Incauſtroſi Altezzadi

chiamaquelſpatio in che s'incastra,&legal'imboccatura cautio.

allaGuardia tra l'archetto, &ilfufo . Barbetta èquella Archetto.

parteda baßo che viendritta in giùdalprimoocchio di Fufo .

douefi cominciaaprendere lavolta al trauerſolaspallet- Volla del-

ta, che èquellaparte, cheſidalaforma allaGuardia,ve- la ſpallet-

nendogiùperla cofcia , che si chiama ancora corpodella Corpo di

Guardia,sispezza , &ſiſderina , cioèſitira giùperlinea guardia.

obliqua,&filascia,&doppo ripigliandola indietracon un chio

picciol

Barbetta.

ta.

Ginoc-
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:

Fiore.
Pedicino.picciolangolofiformailginocchio ,ilpedicino,&itfiore.

qual fiorefifaràpiùo menotondo, curto, ouato, &diſte-

ſoſecondolaforma,gratia , &forza, chesivuoldarea

dettaguardia . Tondoèquellavoltapicciola conlaquale

fichiude la Barbetta con la volta dellaGuardia ;&quan-

toildettotondoſarà più chiuso, &formato, tantomag-

Tondo.

Barbazza- giormentefaràgiustalaoperatione della Guardia .
le.

Afta .
Barbazzale è quelferro, checondueanciniſiſoſtiene

Oncenel- all'occhiodelle guardieappoggiandoſopra labarbadelca

uallo,ficomedelſuo effetto ,&formanehabbiamo alfue
Jo .

Coſe ordi

narie. Inogoforista.

AL
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ALLILLVSTRISSIMO ,

SIGNOR MIO SEMPRE

CQLENDISSIMO,

IL SIG ANTONIO

PRIVLI CAPITANO DIGNIS

SIMO DI PADOVA .

OICHE ſotto il Reggimento

di Voſtra Signoria Illuſtriſsima

alpreſente miritrouo in queſta

Città;&penetrato,che queſt'an

no ſi ſon fatte tante gioſtre al-

l'incontro,&in altreguiſe , tor-

nei , abbattimenti , & in fine

quaſi ogni forte di Cauallere-

ſco atteggiamento , e tutto ciò proceduto dal ſplen-

dore,&magnanimità di Voſtra Signoria; &hauen-

do(quaſi anticoglorioſo Romano)premiato il Vin-

citore , ſebennondi aſte pure,di armille , di collane,

ma di Corona , &ghirlanda honoratissima,di ſpada,

di ſperoni , & catena d'oro , il tutto tenuto grato e

pretiofo ; Per il che riguardando io queſti generofi

Caualieri , vado quaſipreſagogiudicando dell'appa-
L rato



rato di nuoui, & più valoroſi combattimenti per

l'anno futuro, doue ſpero vedraſsi il valor delcom-

battere in campo aperto, ſe cosìpiacera al Signore,

&aV. S. Illuſtriſs. alla quale trouandomi io obliga-

tiſsimo,lepreſento meritamente queſto miovltimo

precetto delmodo delGioſtrare ,& lebaciohumil-

mentelamano, pregandole ognieſſaltatione .

Ildì 29.diMarzo 1599.

DiV. S.Illuſtriſs.

Seruitorediuotiſsimo

/

Aleſſandro Maffari .



EIEHEAEAREAICEAIREAREACEN
42

2

PRECETTO

QVARTO.

Del Gioſtrare.

1OSTRA è quel segno è berfa-

gho,nelquale il Caualiere venen-

doconimpetonelcorrere contar-

misiagiusta.Giostrare s'intende il

correre all'anello, alguanto ,oad

altro bersaglio, romper lancie al-

l'Inquintana,&in terra. Inque-

ftoancoficomprende ilcorrerela

pistolazo arcobugio aſegno . Hora mostrando ilmodo ,&

ordineda correreall'annello,il distingueremoin due. Ilpri

mo adusodiguerra, l'altroad uſodiGiostra .

Ilprimo eßendopiùfacile rendemancogratia,&atti-

tudine,poiche non viſiricerca altro ,chearrestarla ,&

portarlafermaefalda. Ilſecondo , per efſſerepiùſoſpeſa,

&aerosavienead eßeremolto più difficile eßendol'oppo-

Jitodiquella, poiche inqueſtaſi ricerca mouimento , &

faldezza con alzarlainaere, calarla, arrestarla , &rile-

uarla ; nepotrei addurre miglior precetto permoftrare il

correr lancie,&lapistola, nèconpiùbreuemodo ,chede-

fcriuereinquestoluogo gli ordini , &articoli ,quali io al

prefentein Padouafaccio offeruareda Caualieri eßerci-

tatifotto lamiadifciplina.

L 2

Capi
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Primo .

Secondo.

Terzo.

Quarto.

Quinto.

Seſto .

Capitoli & ordini da oſſeruarſi nel cor-

rere conlancie,&con piſtola .

He il Caualierofia obligato àſtarecon la

personadritta , e ferma a cauallo ,&fi-

milmenteportar bene tutto il restodella

vitaſecondo gli ordini delcaualcare.

Cherolendo correre contra l'annellofi

paſſeggiauanti la carriera ,&fermatofi

in capo di eſſacon latesta del cauallo verso ilcorſo, tenen-

dola lancia impugnatadritta , & appoggiataſopra laco-

fciafimette inordine allamoſſa .

Chedato lamoſſaalcauallo con darli la mano dellabri-

glia,ſiſoſpendealquanto la lancia della coſcia, &calando-

lanella isteßadritturafirileui in alto , e tenendo alquan-

to ladeſtraſpalla auantifirileuiſtendendo ilbraccio ar-

cato,&conlalancia auanti alta , & aerosa à drittura

delledue orecchiedel cauallo ,&poi raccogliendola pian

pianosimettiin resta,facendolainchinare alquanto verſo

l'orecchiafiniftra delcauallo .

Chepaſſatol'annelloſirileui alta la lancia,&firipon-

ghidrittaſopralacoſcia,scorrendo oltrefalcandoconilca

wallo dieciòdodeci pafsiparandogiusto ,fermandofi vadi

auanti, &volti amandestra .

Chelacarrieradelcaualloſia veloce , & che rinforzi

difuriadandolidueo treparadiſpronate alpiùper car-

riera unadoppolamoſſa,l'altra nelmezodelcorſo ,&oc-

correndo l'ultima appreßo la giostra .

CheilCauallierenelcorrerefiguardidiperderestaffa,

&chenonpaßi conla lanciaſopralacorda.

Che
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Che ilCaualierofiguardifarsi caderecapello, lancia, Settimo.

òbrigliadallamano .

Nel correre all'inquintana .

Elcorrere contra all'Inquintana il Ca-

ualierefia obligato ad offeruare gl'istessi

ordini , & Capitoli contenutinelcorre-

relanciecontra l'annello , eccetto,chea

l'Inquintana fi debbaſegnare &dare

allatesta.

Che lebottealtefono migliorichelebaße .

Chealfrontispicio le batto deštrefono migliori chele

finiftre .

Che nonfi tocchi dalſegno della cinturaa baſſo .

Chesi rompi, &fraccuſsilalancia , rileuando iltronco

conla destraimpugnato .

Nelrompere lancia in terra . Doppofegnato illuogofi

prendi la lancia nell'estremo delcalce , e tenendolaimpu-

gnatadando lamoßaſi rileui in alto lasciando calare con

impetolapunta interra , é tenendofaldo ilpugnofifrac

cafsi, rileuando il resto deltronco e traſcorſo con ilcaualle

oltrefigetti via nell'iſteßabanda destra .

Del correre con Piſtola .

Elcorrerecon la Pistola dopo datalamoſſa,

tenendo lapoštola dritta impugnata,&se-

gnato illuogodella botta,ſidiſtendi ilbrac

cio destro,&girato ilpugno con ilpollicare

voltato albaßofifpari.
Che
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Cheſparandolabotta a man deſtraſi guardi ilſegno

con rimettere ilcaualloverſo ilcolpo.

Chetraſcorſoalquantoconilcauallo, fivoltiamande-

ftra, &firitorni, epafsioltre ilſegno,epari .

Nelmodofoprafcritto di correre lancie per l'effettoſi

vede eßere di miglior viſta , che ilprimo ad uſo di Guerra.

poi chein questo ilCaualierofi uſa conla lanciapiùrile-

uata,&più alta , la quale nel calare viene àferire ,&

ingannare l'inimico ,poiche viene daaltoà baßo, l'auan-

taggiodiportare laperſonadritta , eferma con la spalla

destra auantiègrande , non tanto nella giostra , come nel

combattere ,poiche oltre l'hauerelavita , & le armi più

commodeperladifpofitione,fi auantaggia, &fiauanza

aſſaicon il bracciodestro, quale nelle attioni hadapreue-

nire l'inimico .

Del correre all'incontro .

T effendo cheſotto il nome di Gioſtraſi

puòcorrereall'incontro armato, Dichiara-

mo illuogo , l'armi , &ilmodo didare &

ricevere l'incontro . Diremoprimieramen

techeilluogo da correre all'Incontrode-

ue eßerepiano ,ſicuro, &Sabbioso ,nonsiapietroſo,efal-

ſo,nelmezo delqualeper dritta linea viſiapoſta laſua

zelao lizza di legno altaſopra la testa del cauallo ,&anco

viſialasua attrauatadilegnoperciaſcheduna banda , ac-

ciò il Caualieronon offendi con l'incontro , & lancia ilca-

ualloincontrato , &perl'attrauata siÿ forzato a correre

dritto . HorailCaualierefideue coprire tuttalaperſona

diforti armi ,ſopratutto devono eſſere àpruona d'incon-

tro ,&d'arcobuso.

La
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Lacelata, corazza Spallacci ,braccioli , &manopole

tuttearmiſoggette al bersaglio della bottad'incontro; &

nonfolofia benmunito ,&chiuſoſotto quest'armi,mache

habbiunapiastra anantilavifiera , &unſoprapiastrone

intiero diun pezzo , checuopri tuttalavifiera lasciando

alquantoilvedere dafuoriinfino al corpo,qualeeſſendo

piegatadeldritto collodaràfigurafolo allacelata &alpet

to , &ciòsifa, che eſſendo l'Incontro della lanciatan-

to impetuoso , &violento , che quantunque l'armi fuf-

fero eccellenti, può rompere , distaccare ,spezzare ,

con minima ſcheggia ,&legnetto offendere malamente

il Caualiero non tanto nellaCollotola , &fotto l'ali , co-

me nel dritto dellavifiera, ſi comeperaltrui eſſempiofi

ènotato .

Sicorreràall'Incontro nell'iſteßo ordine, chehabbiamo

detto nelcorrereall' Inquintana , &eßendocheinquesta

ilCaualiero èpiùimpeditoperlearmi,&perlagrieue lan

cia,ficoncede,chesiponghi in resta alquantopiùpresto

permeglio,&piùgiustamentepoſarlaſopra ilferrodella

reſta,etenendolaaeroſa, alta , &alquantotrauerfata al

latofinistrosifaracalareàtempo nel mezo dellafronte

delCaualiero inimico , conauuertire chelalancianonca-

laſſetroppobaſſa, ouero bastonaſſe la tela , cioènonurtaſſe

etoccaße nella lizza, cheſarebbe mancamento grande,

auuertendodi tenereferma, efalda l'impugnationedella

lancia ,rinforzando l'incontro di quella contuttoilner-

no, &forza della vostra vita , &del cauallo ; dandoli

occorrendodue,ò trepara diſpronate , che in tal modo

faretenonfolobuonoincontro ,mapericolosoper ilCana-

lier competitore ,&acidsappiate inchemodo,&con che

conditionifivenghi alcombattere all'incontromettoinque

StoluogounaPrepostadidisfida,&incontrofatto in Pado-
HA
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watrailSign.Giouanni Lazari,&ilSig. SartorioOrfatti

ambo Illustri Caualieril'anno 1592.

PREGIVDICATIVA PREPOSTA

DonGilidorol'Ardito , alCaualiere

Piſtofilo ilCoſtante .

Effere pertinace,&ostinatoin attionech'è

pocogiusta&meno ragioneuole, moltoplie

àtemerità di animo orgoglioso ,& arro-

gante,cheà generosità di cuorevalorofo

&inuitto attribuire si deue . Questo di-

co ToDon Gilidoro l'ArditoàvoiCaualiero Pistofilo ilCo-

Stante giache nèilconoſcerui perTitolo&poſſeſſo a me

digranlungainferiore,netampoco il vederai di merito

almio molto difuguale vihapotutofin'hora li colori ver-

de , egiallodavoiper impreſa capriccio (amente usati far

retralasciare : Anzi chequantopiù a voi difdiceuoleef-

ferconoscete , tanto i miei ricordi ſprezzando nella vo-

Ara temerità vi andate ogn'hor più mantenendo ,ond'io,

che ciomalagevolmentetolerare poßo , riſoluto mifonodi

vederefecosì alla pruoua dell'armi resistere potrete co-

meaquella delle parolepertinacevifetedimostrato Però

Con ein drifolueteuidilasciarlaàfatto come amepertitolo , per

tu datan poffeffo, &permerito moltopiùche a voi conueneuole
cia. di ridururperla Dominicaprossima primad'Aprile prof

Nella Liz. fimoventuronell'Academia de Signori Oploſoffifti , dove

con pezzi dallehorevintifino altramontare del Sole vistaroatten

doppi ad dendo perfoštenerui con cinque incontri dilancia,nella

ufo digio.

fira . Lizza armateconpezzi doppi ad uſodigiostra,comebog

que incon

za amato

gidi
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gidi traCauallierifioßeruadifare , che quanto amefolo

permeritodiportarli fi conuiene ; tanto a voi per de-

merito l'ufarli diſconuienfi Con conditione appreſſo che'l

vinto del tutto àdeporli ſiatenuto , nè mai più in altra

Impreſaufarli lecito lifiaportandoſecofauore è di Da-

ma(ſeſaràperò coſi fortunato di ottenerlo ) ò d'altro,

ilqual restardeggia alvincitoreinſegno della vittoria.&

ilvincitore perun'anno continouo armato , e diſarmato

apiedi ,& a cauallo , & con qualforted'ararme eßerefi

voglia,fia obligato cofi sfidare chiunque usare li volef-

ſe, come sfidato opporsi contro adogn'uno ch'eſſere de-

gno di portarlisiprefumeße : mentreperò ottogiornipri-

madel campo li fia dato ragguaglio .fiate dunquevoi

cofipronto in accettare l'inuito , com'io farò prontiſsi-

moinfarui dell'error voſtrobenchetardi rauuedere.

DallaRoccadi Pendiceildi 7.di Marzo 1592.

Giudicediqueſto miocombattimentoſaràpermiafor-

te pregato àvolere reſtareferuito per fauorirmitIl

lust. Sign.R.P.Caualiere confidente del Campo l'Illust.

Sign. S. O.

Io Don Gilidoro l'Ardito affermo,&hoscrittoquanto

diſoprapreſentigl'infraſcritti Caualieri .

IoBrandimorodiMontefortefuipreſente.

Io SacripardodelLagofuipreſente.

1

M
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Il Caualiero Piſtofilo ilCoſtante ,

al Caualıere Don Gılidoro

l'Ardito .

Lmenoconunamplissimo priuilegiodaal-

cunRe, Imperadorefuſſeſtato confer-

matoquel titolo poffeßo , & merito , che

prefumetedihauerenelli coloriverde ,&

giallo, ò Caualier Don Gilidoro , cheforse

quelliaqualifaràcapitatanellemano lavostra disfida ,

peraltruirelationeinteſa, haurebbero molto più štimata

conl'autoritàdi quello laragion voſtra , che con un'ap-

paratodigonfie&arrogantiparole giudicatolafriola ,

dipocofondamento,maaccioche in ogni honorata attione

di caualleriadia conto dime steßo ; & che quello , cheda

voivien detto orgogliofia più ampiamente conosciuto per

costanza difede,&d'amore : In riſpoſta vidico : nèca-

pricciosa,nèindegna eßereſtata l'elettionediverde,egial

lo. Anzi che eſſendo molto conforme al miostato , &à

mieipensieri confignificato molto diuerſo diquello vicre-

dete meritcuolmente me neſon valuto , &fpero valer-

meneperl'auuenire, Rintuzzata chesia lavoftratemeri-

tàconli cinque Incontridi lancia nel giorno , &luogo da

voi determinato ; &fèper accidente difortuna reftarete

vittorioso ,nonhauendo io altro fauoreda chiferuo,per

darui lemieſpoglieornatécon ipropriÿ colorifiano ilpre-

miodella vostraforte . Ma se ioper benignitàdel Cielo ,

(fiami lecito dire) delmio valore difendendo causa

giustasij vincitore , miofia ilvostrofauore, &miafia

quellalibertà , cheſi conuiene achivincenonconuenen-

dofi
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dofi,cheilvintodia legge alvincitore ; nè per obligodel

lavostra disfida intenderò eſſeretenuto adhauerequere-

lacontra chiunque voleßeportarefimili colori ; ma siin

ogni tempoconogniforted'Armi m'affaticheròfare cono-

fcere effernepiùdegno , &più meriteuole d'ogn'altro.Tra

questo mezo dunque vinete lieto ò Don Gilidoro caricode

meriti , titoli , &poſseſsi, che io priuo di queſtefumofe

prerogatiue contento dei mioſtatoaſuo tempo , e luogovi

farò riauederedelli vani voſtripenſieri ,&quantovaglia

laferuitùdichifedelmente ama .

DalmiofolitoAlbergoadi 11.Marzo 1592 .

PISTOFILO IL COSTANTE,

Del Torneo .

Orneoparolapreſa dall'andare ,&gira-

reintorno, chesifain ſpettacolo,&mo-

straaacauallo, doue interuengonopiùCa-

ualieri,nèsipuòfargiuoco caualleresco,

darlinome diTorneo,ſenonintre Ca

ualieri almeno , che altrimentefarebbe

chiamatoabbattimentoſingolare .

Perquestoil mododifareTornei,etorneggiarefifan-

nocon tantadiverſità d'Inuentioni non tanto digiuochi,

maneggi de caualli, comedecombattimenti de' Ca-

ualieri, chefarebbepiù toſto confusione, &fuperfluitànel

dire,chefirendeſſefrutto ,&vtile in descriuerli ,fibene

nefiguraro alcuni neceßarij ,per mezo de qualifiaprirà
lamentealCaualiere Lettore .

Horadiftingueremo ilTorneo intre capi , ne' maneggi

de caualli,nelmotode Caualieri, &nell'inuentionedella

M 2
figu-
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figura. De'maneggififarannoſecondoilluogo,&lacom

moditàde'buoni Caualieri ,&caualli efperti,chevolendo

proporreunTorneo diquattro , &più Caualieri ,&fare

un'abbattimento inaere,doueſivegghi nonfololadifpofi-

tionede' Caualieri, maanco l'agilitàde ſaltiindritto ,in

giro ,femigiro,terzi, quarti ,&finteno eſſendoui canalli

atti, &ammaestratigiustamete,ſenzadubbioſarebbeſpet

tacolo disordinato , &imperfetto ; &fimilmente volendo

dimostrareuncombattimento interra aduſo diguerra in

Truppa tramolti Caualieri , nonhauendo cauallihabili, e

preſtiallamano,ſarebbe errore ,&confufione,poichenel

Torneggiare , quandoun Caualieroofiafuo,òpur errore

delcauallo ognivolta , che non corrisponde congli altri di

consonanza,dimisura, &d'ordine , nonfolo caufadiſcon-

certo, ma diſordinegrande : nèin alcun luogo, tempo, ò at-

tione(nonparlandodelguerreggiare ) ſinotapiùlavirtù

eßercitatadiun Caualiero a cauallo,chenelTorneo . Per

queſtoquandononviſia si eccellente virtù ne' Caualieri,

& ne' caualli,ſipotràinuentareun giuocofacile, &di bel

la viſtadandogli Idea di giostra , &di combattimento a

quattro,afei,queroa otto , &pervolerlapiùfacilefarla

inTruppa,feparando i Caualieri in duebande dandoliſe-

gnodibianco, &negro,facendoli galloppareintornoin bi-

fcia,&intrecciati,chequandoun Caualiere dellabanda

biancapaſſa,che l'altro della bandanegraripaſsi,e coſiſe-

guitino apprefſſo li altri, nonlasciando l'ordine del capo ,
نم

girare atempo,&incontrarsigiusto,ſi comeio viddi trali

altriaßai valorosi chefifecero in Turinonelle nozzedel

Serenifs.di Sauoia,conlaSerenissima Infante DonnaCa-

tarinad'Austria: Vnodinottefifece ,doueinteruennero

cinquantaCaualieriſeparati indue ordini , qualiſi veni-

wanoadintrecciare,&incontrare conſpadedifuoco,qual

Spet-
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ſpettacolo rendeua marauigliosa viſta .

Mapotendosipromettere delvalore de Caualieri,&de

caualli,fipotràinuentareunTorneo de maneggi inaere,

nelqualev'interuenghinoſei , ouero otto Caualieri, quali

conunmezo incontrodiun curto repolonesipotrannoaс-

coftare , &girare intorno l'unocontra l'altro informadi

combattimento fingolare,facendo maneggiare ilfuo ca-

uallo,ſecondo la virtùfua:auuertendo che tuttili canalli

vgualmente è neceßario faccino vno iſteßo maneggio , &

vadinoadun'iſteſſoaere,èſia in corbette agroppade,fal-

ti ,è capriole, che altrimenteſarebbe disconcerto&impe-

ritia;&doppo l'eßerſialquanto mostratoſingolarmente,

ridurfi al combattere inTruppa; nelchefideuedare luo-

20,ſpatio,&tempo alli altri di maneggiare ,&paſſa-

resenza impedimento . Talfu mostrato un Torneo in

Napoli l'anno 88. nella Piazza di S.Gio.a Carbonara in-

uentato dal Sign.PietrAntonio Ferraro , douetrali altri

Caualieri eccellentifs.fu giudicatoilSign. Siluiodi Florio

perfetto cauallerizzo hauendo agitato cofi leggiadramen-

te ,&giustamente ilfamoso cauallo dettoilTorre mag-

giore .

Cofianconelpreſenteannodameè statofattounTor-

neoin questacittàdi otto Caualieri combattentifignifican

dole ottoqualità , chedeuehauere un perfetto Caualie-

ro,&mifon sforzatofar vedere diuerſefigure ,&inuen-

tioni de' combattimenti , coſi di combattere in quadro in

crociato, intrecciato ,&in cerchio,ficomeperladefcrit-

tionedi eſſo nontanto nell'entrare , come nell'ordine dell'

opraresipotràconoscere . Giudichi ciaſchedunoquellopiù

tošto li vieneinfantasia: ſeben mi conforto che altroèil

parlare ,altro èl'oprare".

Deſcrit-
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Deſcrittionedel Torneo .

Velli cheandauano auanti erano liTrom-

betti veſtiti di feta bianca , eroſſa , ap-

preßoveniua la Famaornatadibianco,

&doppo ilMomoarmato eglie'lcauallo;

Seguiua appreſſo ilTempoalato , Indive-

niuano ottoAmazoniarmatecon elmo , e

lorica, una appreſſol'altra , doppo queſteſeguiuanoleot-

to Regine armate conſoprauestedi oro coronate , &l'ulti-

moditutti eral'Imperadore Honore ornatoconfopraueste

d'oro,&argentoſopravn'eletto cauallo bianco inmezon

dueRegi,de qualiàdestra erailRe Filoteos,&afiniſtra

ilReFilantropos, ambidueconfopraueste d'oro,ſopra elet

ti corſieri hauendo preſſo loro alcuni Donzelli dell'istefa

liurea de Trombetti. Nelpreſentarechesifecenellapiaz-

Za,doue iSignori,&ilPopolo afpettauano,ſipreſe ilgiro

àmanfiniſtra, etornando a prenderlo a destra,siformo

unaintrecciata dipaſſo, chedoppo eßerfiordinato ciaſche-

dun Caualiero alſuoluogo,fiformarono due Figure qua-

dre una dentra all'altraſtando dafuori leottoAmazoni,

quattro auanti,equattrodietro, hauendo di eſſe quattro

la diuiſa d'oro, &l'altre quattrodiuiſad'argento . Hora

datoilfegno conilsuonodelCornettoficominciounballet-

to acauallo; nelquale ciaſchedun Caualiero particolar-

mentefecedanzareilfuocauallo; appreßo maneggiarono

adue,edoppoaquattro ;&d'indi's'accostarono assieme a

due aduefacendounadanzainconcertogirandoadestra,

&afinistraincontrandoſiſemprea destra.Etpercheque-

ſtoTorneofu ordinatopermostrarenon tanto ilmaneggio

de caualli,&l'habilitàde Canalieri , comedifarvedere

ilmodo



PRECETTO QUARTO . 48

ilmodo di combattere acauallo. Dopoefſſere finitaladan-

Zain quattro , lealtrequattrodelquadrogrande, meßero

manoaſtocchi , &fivennero adincontrare combattendo

arepoloni, &hauendo alquantocombattutofidiedeilfe-

gno,chesifermaſſero,&nell'istesso tempolealtrequattro

Reginedelquadropiccolocominciarono àcombattereinfi-

guracrociata, &doppo eſſerſi alquanto battuto, lealtre

quattro ricominciarono laloro battaglia ,talchefividdeil

combattimento inotto,riconoſcendociaſcheduno ilſuo con

trario, & il luogo . In questo mezovenneroauantiidue

Regi,qualihauendofatto il cennoco'ibastoni, cheinmano

haueuano alledueRegine , che,più strenuamentehaueua-

nocombattuto , de quali unaſichiamaua la ReginaFor-

tis ,&l'altra Regina Criſtieques,ſifermorono inmezoil

campofendoſi ritirate tutte l'altre , &poftesi dabanda .

Ecco che l'aßegnato combattimento doueua diffinirc in

queste due , & vedere quale di eße doueua ottenereper

fuo amantequeſto Imperadore Honore . In finevengono

questedue Regine allemani a cauallofacendoſempreade-

ſtragirareartificiosamente , e mirabilmente i lorobraui

deſtrieri ;mapoiche la Fortuna doueuapiù all'vna , che

all'altra preſtare ilfauorfuo , ecco che la ReginaCri-

ſtieques , mentreche l'altrafece alquanto dipaufa,venne

agirarecon talprestezza ilſuo cauallo chelevolointorno

hauendoleguadagnato l'armi,&ilcanallo ,ilche hauendo

vistole altre Regine,&Amazoni , che all'aspettationefta-

uano,difperatamente tra loro cominciano a combattere

incerchio tenendoſemprenelCentro le dueDuellantiRe-

gineristrette,talchesivedeuanodiuerfi effettidicombat

timenti,&chi haueffemiratodaalto, haurebbe viſtoun

Labirinto dibattaglia,poichequelledafuori combatteuano

giro largointornoleunerincontrandoſiſempre a destra

CON
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con l'altre,&leduech'eranodentro combatteuano inpic-

ciolcentroſingolarmente. Mentre ſeguiua questofatto

vennead apparire la Fama alata con unalunga tromba

d'oro in manoaccompagnatada Regi:all'appariredellaqua

le cesso il combattimento, qualehauendo in lode ditutti

cantatolifequenti verſi

Y

Iofacra Fama,chevolando intorno

Risguardo iltutto, egridoin ogniparte

L'alto vostro valor, l'opre diMarie

OdiBelorofontealCieladorno

CofiCastor,Polluce Diuiforno

Perilmaneggio dell'Eroic arte.

Cessinhormaileſonorecarte

Del Caualierch'alTaurofuelſeilcorna.

Parivoiſemidee, eparil'opre

Parifeteinuincibili, etremende

Cedeteàquelouevirtusoffende.

Egualgloriatravoi hor benfiſcopre .

Mapereccelfifatti, Imprefehorrende

Criſtieques Regina ilmondo adopre .

Questadigloriepiena

AlCielio F AMA grido

Econun'altoſtrido

Vinaſpoſad'HONORalmaeserena .

Dichiaro chela Regina Criſtieques haueua meritatoper

ilfuo valore eßeredegnaſpoſa dell'Imperatore Honore.

perilchehauendolaidue Repostainmezo, epreſentatala

all'Imperatorefucoronata dicorona d'alloro datdettoSi-

gnore,nelqualpontofifecemarauigliosafesta con diuersi

fuonidi trombe, tamburri, eftrepitidibombarde :&dop-

pofitornòperordineafareungiro,& hauendopreſocia-
Schedun

1
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Schedun Caualierounalancia per difpetto diMomo corfe

contra eſſo una volta,eprimadituttilaRegina Libicafor

tissimamente& cauallerescamentepreſento lapuntadella

ſualancianelleviſiere delMomo , hauendole il resto del

troncofraccaffatonelpetto, cofianco ogni Caualiererup-

pe lafua neldoſſo delMomo , &hauendo ciaſchedun tor-

natoarompere lasualancia in terra, hauendofatta riue-

renza all'Illustriss.Signori Rettori , dal luogofi tornoroue

allestanze .

Dichiaratione delTorneo, chefu preſen-

tata xv.giorni auanti il com-

battimento .

N'Eroicofattogià molti anni preuiſtodate

nobil Sibilla Albunea Tiburtina Zelofa di

fuperbe,&gloriofe impreſe d'Italia do-

matrice . Tusotto un'afproſaſſo dell'an-

tico Tiburto,doue larapida ondadelſpu-

manteAnnienefailromor tremedoiuiſcolpito moſtril'an

no corrente ilmesediqueſto Atteggiamento iui dichiari

il luogo ,laregione, l'Impero,& anco ilReggimento . Ma

di cui lavittoria,lapietra lesa afconde mercè del tempo

auaro,Auaro afforbitore .

Spintedaqueſto Oracolo

OttoReginefacre dalleparti eſtreme della terrahabitate

perfare caualleresca, eſingolarbattaglia , qualdi lorocon

valoredebba hauereperamante l'inuitto Imperatore dal

MondodettoHonore . Questo è quelgran Sire ,chenel-

l'eccelfoVeneto Dominiorifiede mal gradodiquelMomo.

Momo inimicoingrato ſicomepiace ancora a gloriofiRe-

gi
N
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gi Filoteos il degno : &anco albuon Filantropos cuftodi

d'eßoinuitto eſantoImperadore egliſolodi gloria edi bel-

lezzevnico cosìdinobiltà & di valorſtupendoincompa-

rabilmente.questo combattimento , questa rara battaglia

nella cittàd'Antenore ,nella città di Pallade anticaper

virtù,&perscienzeunicafarà con il brando fola ,fa-

rà con lancia ,estocco, vestite all'Amazona cauallere-

Scamente...

Quiui combatterannolequattrocontraquattro,ledue

contra due;ancorſingolarmenteprimafimostreranno qual

piùil loro valorefacendo converArte i loro braui deſtrie-

rifaltare intornointorno

Ecco Regina Diues chiamata Egittiaca vedrafsi pre-

fentare conlaReginaSapiens nominata l'Afsira , Regina

Fortis Sciticavedraſsiconla Pulchra Germanica. Regina

ancorReginaſtrenuadella bianca Britama . Quiui Regi-

na.Ibericadettal'Altera Nobilis, ancor la bruna Libica

intitolata Agilis .. Ecco lagran Romana. Criſtieques Re-

ginal'ımuitto Imperatore giudicarà del tutto,farà l'ar-

bitrio giusto,farà giudicevero,& loroprocuratori l'istes-

Stambo Regi l'Illustrissimo Sire , il Signor Capitano per

meracortesiadaràilcampo illuogo,darà ilgiorno,&l'ho-

radiquesto Atteggiamento , & veramente il tutto fol

perhonor&gloriadiqueſto gentil Duce da tanti almi

Eroidasilontaneparti venuti , &con diſaggi si fa ſtre-

nuamente..

Deli
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Delcampoaperto .

I come la lizza impedisce ilcombattere

conilstocco'ospada, cofifenzaeßafidirà

del luogo libero&franco Campoaperto..

douemaggiormente lavirtùde Caualie-

ri,sipuòconoscerenontanto nell'incontro

dilancia , come nelle botte di stocco . Al

preſentefi uſain Italia il Campo aperto,ancorcheperico-

losoperl'incontrode caualli,ficomequellofifece nell'An-

fiteatraVaticano ordinato dalfommoPontefice PioQuar

to,qualeperlagrandezza dell'Apparato ede valorofiCa

ualieri concorsidatutta Italiafu celebre . Hora addur-

remoun'altro eſſempio delcombattere in Campo aperto ef

Sendofimilmente combattuto conlancia, e stocco,ſenzaliz-

Za, comesiannotaper lapreſentedisfida .

Prepoſta pregiudicatiua perilCampo

aperto, Al CaualiereErotino

Amante.

Proprio dell'Arroganza l'hauer troppeper

tempo l'ardire nellalingua, e troppo tar-

di ilpentimento nell'Animo,etaleèstato

apuntohorà proprio voſtro è Caualiere

Erotinol'Amante .foſtevoiprontoſenza

guardare chi mancaßed'affermare , che

inquellapreßa eranolepiù belleDamedi Padoua . Madi

questi effettifalaleggierezza,lapenitenza,poihauerpar-

lato,chevifileſſemelfronte , quando vi accorgeſtechefi
N 2 hauea

!
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haueadavenirea fattifu intempestiua, madiqueſti effet

tifalapaura . Certo si, chedove nonficombatted'altro,

chediparolefete buon combattitore ; ma ildouercombat-

tere,parlare con l'armi nonpare eſſereſcherzo, chevipiac

eia . Bisogna Caualicro impararea temprare l'agevolezza

della linguaſecondo ilvigore della mano; che douequesta

hapoida eßerepigra , etremante, nonsia quella coſi ardi-

ta, ebaldanzofa . Increſce ame d'hauer afare briga con

perfonaintimorita, mavaglia afarui coraggioso la necef-

ſitàunico rimedioperaualorare i sbigottiti ; ò hauete da

restaresenzagratiadi Dama,ſenzanome di Caualiero,&

Senzahonore ,è combattere non dagiuoco , madadouero

nonin falſoTorneamento , main veroduello,nonperquel-

dagnarepregio difauore amoroso,maper eſſere chipuòpre

dadelvincitore . Illuogo, come all'horafustabilito,farà

lapiazzade Signori il giorno li xxx.delpreſente , l'abbat-
Campo a-

pertol con

lacia e ſtoc timento a cauallo in Campoapertoconlancia,eestocco,&à

co.

piediconlapicca,&loſtocco,e laspada , &ilſcudo difar-

mati netreſtoſecondo l'occaſioneaquerelafinita . evoiſa-

rete mia gloria, e miotrionfo .farà miolegitimo Procura-

tor l'Illust.Sig.A.F. colqualepotrà trattare chi interuer-

rapervoi in questofatto .

DaPadoua li 24. diGennaro 1594-

Io Incognito Costante affermo .

IlTraflitofui

IlFermofui

preſenti.

Riſpoſta
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64

Riſpoſta al Caualier Incognito

Coftante.

Amia linguanon fumaipiùvelocedelpen

fieroò Caualiere orgoglioso Costante, enon

fumaiilmiopensierose non ben configlia-

to ;nè doue lalingua haueße operato,heb-

bimailentalamano, e comesono auezzo

aparlareſempre ilvero , cofifoglio riportare i Trofei , e

nonlasciarli. Voifateo Caualieredi colui chevàifcuot-

tendodaſela pauraconfare animo àgli altri . Orsuvelo

mcedo sma (con vostrabuonagratia ) non stàeglibeneà

rimprouerareleggierezza dilinguacon sfacciatezza d'ani

mo.Chimi vihapromeſſo (Sevipiace ) per trionfo,eper

gloria? certo non altri che lavostra medesimapreſontione.

All'attenderuilavoglio .Armi,Campo,Tempo,&ogn'al-

tra cosa riceuo eßendo apparecchiato a tutte l'occaſioni.

Sarà mio Procuratore l'Illust. Sign. B. B. nelle cui mani

tuttomi conſegno, espero fauorito daquelle bellezze ( le

quali meritamente all'horalodaiſopra tutte le altre ,&

lequali deuo ,&le deue ogn'vno ſopra tutte l'altre hono-

rare,&riuerire ,far veroinvoi ilſegno delpentimento,

chevoi hauetefatto dime . ২০

DaPadouaildì 30.Gennaro 1594,

IoErotimoAmante affermo .

10 Fedele l'Errantefuipreſente.

IoFloridoilGioiosofuipreſente .

Il
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IlDioAmore compariſce auanti i due Caualieri com

battenti nell'horatarda,ecosiparla .

Poſateò Caualieri i ferri , el'ire

:
S'è viſto afſai, chein voſtro cuornon langue

Lafèd'Amante ,odi Guerrier l'ardire

Parivoidivalore ,

Edellevostre Deeparil'honore .

Più oltre armarsi , o incrudelirnonlice

La querela èfinita . Amor lo dice .

Ogniforte di Gioftra, &abbattimento tende,&riguar-

da alfine delvero combattimento . Perquesto nel combat-

terein Campoaperto doppofattoilprimo Incontroo diten

cia,odipistola nelprenderchesifalavolta àmandestra,fi

deue impugnare,&cauarfuoriilſtocco,etornare idue Ca

ualieri a incontrarsi,&presentarsiilcolpo infinoallaquin

taofestapaßada, accurtandoſempreilrepolone,&andan

dosi restringendo, egirando amandestra , cheintalmodo

nonsi conosceràfuperiorità , nè,diſauantaggioa cauallo.

MaquandofiainCampo aperto libero, doueàciaſcheduno

Caualierofia concefſſo mostrar l'arte , &ilſuovalore , al-

l'horafivedràfare con ogni auuertenza ilprimo Incontro,

quadagnare la manoſecondo gli ordini istessi, chenel

combattereſingolarmentenelſecondoPrecetto giàhabbia-

mo a bastanza dimostrato .

IL FINE.
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